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TORINO, 20/APRILE 4889. 
TRALKA 
Rivista. 


Mentre attende lo rivelazioni dell conte, Gambrey- 
Digay sullo stato dello nostre finanze, le quali non 
somiglieranno a quelle del Lowo, ln Camera si di 
verto col chasses croises della legge sulla esenzione 
dei chierici dulla Jeva 

Lo spettacolo veramente nan ole l'attrattiva della 
novità, e non'sì può neppur dire che la nazicne 
senta proprio un urgente bisogno di quella riforma, 
e anzichè. togliere quella esenzione desidererebbe 
ro ai casa Î giovani che attendono al 
mandare în Calabria gli abitanti 
delle Alpi, e far. venire: in Piemonte i poveri Sici- 
liani, ma bisognava dare on iogolfo alla sinistra, e 
în mancanza di meglio si ripescò quella proposta, 
che era affondata già nel Senato. 

Egli è vero che, se_ l'argomento della commedia 


















non è nuovo, alruni attori si sono scambiate le | 





parti. Da una parto; Giuseppe Massari, indossata la 
Sottana e Ja stola», trova pericoloso ed ingiusto 
ciò che prima approvava, Dall'altra, e se ne com- 
prende più facilmente il motivo, il conte Menabrea, 
il quale combattà già il matrimonio civile, gli asili 
@ l'abolizione del foro 
cale înuovazione, henchè in Francia se ne tratlisse 
giù aì tempi di Filippo il ballo, sì fa ora paladino 
dell'eguaglianza e sostiene la necessità dell'abolizione 
di una esenzione mantenuta tuttavia in Francia dai 
figli della rivoluzione: dell’ottantanove, 

Il Menabrea , giù accanito oppositore. del. conte 
di Cavour, favorciole all'esenzione. dei chigsici 5 
renderà ora il partito col Macchi , il ‘Civinini 
Guerzoni ,, il; quale sostenne chie si doveva abolire 
îl privilogio dci chierici perchè si era, decoliato il 
Monti e il Tognetti. 

Siamo curiosi. di vedere. l'accoglienza che farà il 
‘Senato alla rinnovata proposta , da esso riprovita 
quattro annî sono. 

Intanto si è palesato un*nuovo screzio nella mag- 
gioratiza’ giù tanto ssissa , motivo per cui il Mini- 
stero Va în busca di nuovi voti che lo possano 
compeosarè degli antichi e malsicuri suoi alleati. 

Se il ministro, delle. fvanze non può riempire le 
î balzelli imposti sulla fame e sulla sete, 
fortunato per quelli che sono imposti sul 
vizio, Vedianio intitti ‘che nel primo trimestre di 
quest'anno l'imposta ‘della miseria e dell'ignoranza 
frottò quattro milioni, più che rel primo trimestre 
dello scorso; anno , 48,700,500 lire invece di 44 
ilioni 600,000. Si è calcolato che il lotio debba 
fruttare 60 milioni brutti, se andiamo di questo 
passo ne ricaveremo. 75. E poi dicasi chele cose 
del: nustro prese non vanno a gonfie vele ! 

Egli è vero che gli speculatori sulla. festa del cin- 
quantenario: di Pio IX fecero buoni ‘affari, ma non sì 
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ILA PLEBE: 


Momanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFI 


cartroLo XL — (Seguito) 


Ella! giiceva come persooa addormentata, il capo 
volto un poco dalla parte: degli spettatori. Le sue 
treccie disciolte, gravi per l'acqua cad'erao ancora 
impregnate, le cadevano sul petto ; giallognolo era 
il pallore della sua carnagione bruna, si che l'a- 
vreste della'uDi statua d'avorio ingiallita dal tem- 
po. I suoi lineamenti avevano în realtà una severa 
espressione che non era di collera ma di potente 
rampogna, d'inesorabile accusa. Era contro. il de- 
stino, era contro la malvagità degli uomini ond'era 
stala Iratta a quel passo crudele , cho s'era ribel- 
Jato, adontato l'ultimo peosiero: della morente «ì da 

imprimere sul volto di lei un tal segao d'implaca 








bile rancoro? Gian-Luigi sapeva che cosa crederne; | 


c' în faccia quell cadavere provò ua turbamento 

















sgomenti por'questo il conte Digny. È provato che 
î torni gusdaguati daî, giuscatori ‘in sostanza rie- 
#09 più proficii chie. diunosi alle Mnonze, poichè 
nulla stimola tunto.a giocare quanto l'esempio di 
questi guadagni fatti senza una fatica al mondo. 
lifatti leggiomo che nella settimana succeduta a 
quelle: vincite il rinfocolemento fu tale che nei bot- 
teghini si dovettero porre delle guardie affinchè non 
accadessero disordini, Come mai si potrà lamentare 
50 gli Italiani sono inorti ed oziosi, se ffa giuoco e 
burocrazia il! Governo, fomenta del suo meglio tali 
vizi? 











Giò chie Il Lowe oltiene în Inghilterra colla so- 
Viezzo de' provvedimenti, nol l'otterremo colla, ca- 
bala dei numeri del lotto. 

| Ma tidì fasciamo ancora maggior assegnamento 
| sullo, svolgimento  dell'inglustria che su quello dell 
ginoco, 

N) telezrafo annunziò la costituzione di una So- 
Gietà per la costruzione di una ferrovia che dive 
ttaversate il San Gottardo e porrà in. tal guisa in 

| comumicazione la Svizzera e l'Italia. Si disse pure 
‘cha abbiansi già per parte delle. compagnie centrali 
N°E svizzere © di alcuno case della. Confederazione 
svizzera soscrizioni perla maggior parte ‘del neces- 
sario copitole, L’Ztalie fimancière titavia dubita che 
la case siano giunte giù a tal' punto e che forse 
sisi data la strepitosa notizia per conoscere Jo 
| stato dello pubblica opinione relativameote a quel- 
l'impresa. 

‘Troviamo pure nei giornali delle. notizie. favore- 
voli suî primi lavori cho si com 
del Coghinas, 
lonizzazione. 

«Il direttore tecnico sîg: avv. Sulliotti a: acquistati o 
pagati con denari versati dul Comitato promotore, per 
la metà, ettare 526 di terreno. Il possesso degli ‘altri 
terreni venue, assicurato modiante' compromessi. stretti 

| con gli attuali possessori. 

| «1 direttore tecnico, nel mentre attendo: dal patriot- 
tismo degl'Italiani una prova di sincoro affette, verso la 

Sardegna con una brillante sottoscrizione che va tutti i 
giorni aumentando nelle varie città della, penisola, vigila 
i primi lavori d'impianto della colonia di Montereno. 

| _£Siata attunlmonto lavorando ai fabbrciti che do- 
ono accogliere | primi cloni; e'‘quanto a' questi doven- 
doseno trasportare in Sardegna soli 500 ed avendosi do- 

| mando da 1200 persone, si ha modo di poter faro scelte 

| giudiziono. 

« Nel mentre. adunque si. procedo con i fatti a com- 
| piore i privi passi nell'arduo;còmpito. della colonnizza: 
| zione, sarebbe opportuno che con. pari'alaerità ‘si par- 
| sass0 ora ad' unire gli sparsi elementi dello sottoserizioni 

Qei cittadini delle vario provincie italiano, a ‘fino di ri 
dubare la prima assemblea dei soci ‘e provvedere alla 
dofiuitiva costituzione della Società. » 























Leynì, I. — Per debito d'imparzialità inserinmo an- 
‘cora la preseuto, dichiarando! su questo: proposito chiu- 
dor 1 colonne del: nostro'giornale: 

Egregio signore, 

Forso abuso della di Lei cortesia ma trattandosi di 
cosa relativa al pulblico interesso; confido nella. cono- 
sciutà imparzialità della . V. e spora che vorrà pubblicaro 
questo. pocbe linee. in risposta. all'articolo. sottoscritto 





qual forse non aveva ancora provato maî, egli che 
| aveva soggiogata al suo perfido volere ogni sensi- 
bilità dell'anima, Senti quasi: un'emozione di paura, 
gli parve che quelle palpebre, abbassate ©! circon- 
| date da un livido cerchio dovessero sollevarsi e 
| laaciargli di mezzo atte longhe ciglia uno sguardo 
| di tremendo sdegno; gli parve che, alla sua presen- 
20, al suo accostarsi, quel cadavere avrebbe dovuto 
| riscuotersi e da quello labbra violaceo ‘uscire. una 
| tceribil paro. 
| Qual è mai questo strana effetto della ‘morte che 
| spira ogni individuo pone un suggello. di solenne 
atitorità onde l'animo anche dei più arditi: riman s0- 
Vraccolto 1 Se quell'audace giovana si: fosse trovato 
iunapzi alla persona viva di quella infelice, ch'egli 
aveva empiamente sacrificata alla sua scellerata pos- 
sione, non Ja menoma: suggezione, non il.menomo 
turbamento avrebbe pur tocco il suo anfino; avrebbe 
egli freddamente ascoltato ogui rimprovero, sarebbe 
i 0 ad ogni Inmento, ad ‘ogni la- 
gritna, ad ogal più disperata parola, ad:ogai più 
disperata esplosione di dolore, di' furore, 
ia, avrebbe risposto col silenzio, 0 colla ‘collera, o 
vllo scherno fors'anco. Invece, ‘innanzi a-quel:ca- 
davere la sua anima quasi tremaya, © il: suo sguardo 
rifuggiva da quella vista, poco menoiche;timorosn, 
Non era quello wa implicito riconoscimento:iche’ ol- 
ure quella materia ora inanimata sopravsiveva pure 
ancora alcuun cosa di quella Ester che Io aveva a- 
| mato, che s'era sacrificata per Jaj; che'ia ‘cross ‘di 
| tì era stata tratta a quel fine fatale? E-questo non 
| so che d'immateriali 



























avuto li menome soggezione durante ‘la sua vità 
corporea, ora, sciolto, dalla sua ‘servitù al’ corpo, 


di cui il seduttore non aveva 


‘Ruffini, sindaco, di Leynl, inserto nel n.91 del giornale 

che la 8. V. redigo con tanta. sodlisfazione del partito 
| liberato. 

1. L'articolo sull'ammibistràzione; comunale di Leynì 
al quale Bn credito di rispondera il signor sindaco Ruf- 
fini, quantunquo non sottoscritto, non. potevasi. però 
dire anonimo perchè. troppo apertamente rivelava che 
nio erano autori gli stessi membri appartenenti alla mag” 
gioranza del Consiglio: ad ogni modo il sottoscritto ne 
‘assimo la responsabilità n nome ancho dei suoi colleghi. 

2. Ta scusa che il sindaco attuale si dimostrò sempro 
ostile alla pubblica istruzione, sta in ciò, che nell'anno 
scorso nogò la sposa necessaria per il lume ed il fuoco 
ai maestri cho, sentito il bisogno della popolazione , of- 
frivano gratuitamento l'opera per l'insegnamento nelle 
scuole serali ‘oi quindi nella. toranta autunoalo opponen- 
doti egli colo alla unanime volontà del Consiglio , disse 
questo. precive. parole: e scole serali ono causa. di 
disordini e dî scandalo e fanno più male che bene. 

Riguardo poi alla istituzione della scuola mista, questa 
venne approvata dal Consiglio comunale dictro proposta, 
del aig. ispettore dello scuolo , ‘e non già del sindaco , il 
quale ‘anzi per aver osteggiato I consigli. dello stesso 
ispettore privò il paese di una terza scuola. elementare 
che avrebbe potuto proctirarsi mediante il cambiamento 
‘di una sola prsona 0 sona aumento) di spesa: 

3. È vero che Leynl è paose piuttosto. agricolo; che 
commerciale , ma appanto per. questo è necessario che 
lo strado comunali che. solcano il euo vasto territorio, 

eno) mantenute quanto mena in istato servile. 

Invece l'attuale signor siadaco trascurando sempre, ana! 
rifitandosi di dare esecuzione alle deliberazioni dei Con- 
aiglio, lelasca in tal modo abbandonate che si possono 
ormai dire totalmento inservibli. L'ispeziono della loca: 
lità cho'sarà ordinata dall'autorità ammialstrativa con- 
ataterdì ancora meglio questa gravissima negligenza, 

A. È vero tgualmente che la daliberazione del Consiglio 

che. conteneva. formalo. disapprovazione. della; condotta 
del signor sindaco venne sinullata , ma non gi per la 
insussistenza dle convuro, al qual riguardo del resto 
l'autorità prefsttoialo aarebbo stata, incompetente, ma 
bensì: per difetto. di forma ,, omia per una irregolarità 
‘commessa dal segretario; Ma intanto l'efftto morale della 
deliberazione non potè e non può essere cancellato. 
Tn Leyol mon vi è altuno cho aspiri alla dittatura , 
ma Îl paese cho venne sinora assai bene amministrato , 
non può tollerare. un'amministraziono reszionaria € di- 
spotica, come sarebbe quolla che intendo inaugurare l't- 
tuale sindaco, 


























Rowoo! Grosevre 
geometra, consigliere comunale. 

Bologna, 19, — L'llustre cav. Antonio Bertoloni, 
insigne botanico, la cui fama era ouropen, moriva l'altra 
sora in Bologna colla grave età di 94 anni. 

Egli ora nativo di Sarzana, ma da quasi cinquant’anvî 
dimorara in: Bologna. 

Le principali Accademio ' setentificho d'Europa lo au- 
noveravano fra î suoî mombri, ed il Governo italiano lo 
‘creava commondatoro e gli conferiva le insegne del me- 
rito civile di Savoia. 

Bologon ha perduto una delle sue principali illustra- 
zioni. (Partito Nar). 
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ATTI UFFICIALI 


La Gaesetta Ufficiale: del 18 sprile reca: 
1. Un regio decreto (1. 4975) del 17 marzo, 











‘ne imponeva a colui che aveva perduto quell’animi 
colui che il destino, una giustizia superiore forse a- 
veva tratto innanzi a quel cadavere, Gian-Luigi su- 
biva questa iniluenza per istinto, senza renderseue 
conto; agli il‘ quale non credeva, che alla, materia, 
egli che, allevato da un ateo materialista, non ve. 
deya nell'universo che leggi materiali, eterne, allo 
infuori d'ogni volontà e d'ogni intelligenza di qual- 
siasi ente superiore, non vedeva nell'uomo che un 
organismo cui scioglie e distrugge per sempre la 
morte. 

Un popolano che stava în prima fila_de' curiosi, 
presso il cancello di ferro, senti il fremito d'una 
delle persone che il premer della folta di dietro gli 

ava addosso; si volse, vide la faccia autorevole, 
le sopracciglia aggrottate, Jo:sguardo imponente! di 
un Lomo signorilmente vestito, e per. quella defe- 
renza che è insita in chi sì sa umile, povero & 
nullo, © subisce l'influsso delle apparenze. dell po- 
tere e della ricchezza, si trasse in là e lasciò rispet- 
tosamenta luogo, Il medichino si trovò. egli a con- 
tatto del cancello di ferro, e ne abbrancò colla sua 
mano elegantemente inguantata una sbarra. 

— È dessa, è proprio dessa: si diceva egli con 
una contrarietà quasi rabbioss della propria impo 
tenza. La è morta e non c'è rimedio... Non v'è Dio 
| è diavolo che potrebbe far rivivere. quello foro, 

che potrebbe  riaggiustare quella macchina infranto 
Disgraziatal... lo avreî pur ‘trovato. modo di sal- 
varlal 

Egli l'avrebbe: fatta sottrarsi in qualche riposto 
luogo all'ira del padre, al disprezzo della gente; 
colà quella passione che tell'ifelice non era anorra 





























con il ‘quale; a partire dall 1° maggio prossimo: venturo 
il comune, delle! Masse del Terzo di Città è soppresso, 
el'unito a quello del Terzo di San Martino, cho. pren- 
derà la denominazione di Masse di Siena. 

2. Un regio deereto del 21 marzo, che approva 
la vendita d'un appezzamento di terreno, fatta. dalle 
finanzo Vello Stato ad un privato. 

3/Un regio deereto del £ aprile, che approva 
l'unito rogolamento per'la costruzione: © manntenzione 
delle strudo provinciali e comunali, deliberato dal Con- 
iglio provinciale. di Porto Maorizio il 29 settembro 








1868, © modificato dalla Deputazione provinciale Il 3: feb: 
Braio è 3 marzo del corrente anno 1869. 





Cronaca Cittadina 


n Arto nafiomale. — lor 0 ieri Veltro i par 
santi sotto i portici di Po si fermavano innanzi alla stu- 
pena vetrina del gioielliere Bellezza. Campeggiavano în 
mezzo a tuttì gli altri lavori di squisito. buon gusto un 
diadema ed una collana in brillanti, alcuni dei: quali di 
una grossezza veramente meravigliosa, Due grosso perle 
nero completavano il maguifico lavoro, sotto cut. con vera 
soddisfazione abbiamo letto un cartello che portava scritto: 
“Arte nazionale. 

Ci si dico cho il prezzo di tale parure sia, di 170m. 
franchi oche cssa sia destinata ad ornar il espo od il 
collo d'una sposa genovese. Ci. piace veder come anche 
in Italia si fhociano dei lavori stupendi in cui l'arte 
‘vinco la ricchezza della materia, & cemo alîn si rinunzî 
‘a passar lo alpi per i regali nuziali. 

Una veterana dell’arte. — La signora 

















| Rosa Romagnoli, cho fa una delle: più care glorie. della. 


| Compagnia Reale vuol provare nl pubblico ch 


aveva ricquistato un'autorità, una’ maggioranza che | 





si può 
essere vocchi senza aver fatto divorzio colle fatiche ope- 
rose ed intelligenti. Essa apre una scuola. di declama» 
21000 di Gee poca letra 18 cara, 
via di Po, n. 7, piano £*, che in: quegli istituti di edu- 
cazione che. volessero, ricordarsi qunùto sia profiterolo 
fur apprendere ai giovani quelle: poche ma sì necessarie 
regale di pronunzia e di letturs veramente italiana. Pel 
nome che porta l'egregia maestra 6 per lo scopo cui è 
indirizzato; vivamente la raccomandiamo al pubblico. 

Teodoro Cuniberti vuol dire. Giulio Ser- 
biani, cioè essere autore di molta e buone commedie dei. 
teatro piemontese, tra. cui i/Pifer d' montagna, Don 
Martin; Rispeta toa mare, Teri sera l'egregio autore 
attore fico la sun beneficiata al Gerbino colla prima 
delle commedio che noi: nominammo, Il pubblico applauil 
o scrittore e l'artista, riconoscendo così ancor. una volta 
nel Serbiani quei veri talenti di cui fece sì spesso ec 
cellento prova. 

“entro Carignano. — La carità ‘do’ Tori- 
nesì è veramento instancabile. Se si annoverassero le 
provo da esta dato in questi ultimi quattro mesi e g'7 
spedionti trovati a rendere colla varietà, colla novitd più 
‘agevoli ed abbondanti i suoi frutti, sarebberi certamente 
di che rimanere poco meno che maravigliati. Abbiamo 
vedute le molte e singolari sue industrio) del passato 
camovalo ; e vediamo ora come, cessato il tempo degli 
‘spettacoli troppo numerosi, per! altre vie si studia di 
raggiungere’ lo. scopo medesimo ;: 0; diciamolo a. grande 
icomio della nostra città, trova' animi bennati e gene- 
rosì che non ai stancano di' rispondere alla continua e 
benefica sua cperos 

Non ha guari eravamo invitati ad uno splendido con- 




















estinta per Iui avrebbe conservato ai desideriî della 
sua ardente natura quella giovanile bellezza pur 
tibia. Qualche cosa. come ua desiderio, che era 
un'empietà incanzi alla rigidezza di quell cadavere, 
sorse nel pensiero scellerato di quell'uomo reo di 
ogni colpa. La memoria nella sua' fantasia venne a 
dare alle forme di quella povera morta le sembianze 
della vita rigogliosa, con tutta l'ardenza. del sangue 
giovanile che aveva conosciuta ia: Isî, Rivide quelle 
braccia, ora abbandonate, levarsi e con nodo tanace 
© soavissimo avvincergli il collo; rivide quel can- 
dido petto anelante premersi' contro il suo. da for- 
gliene sentire il palpito; rivide lo sguardo pieno di 
fiamme: quasi risent) sulla bocce il bacio ‘ardonte 











| di quelle labbra-ora allividite © contratte - all'ago- 


nia suprema della morte. 

In quel inomento, per rifare di’ quella ‘morta 
l'Ester, che era stata poco. tempo innanzi, Gi 
Luigi avrebbe dato: non so chie. Strinse quasi con- 
vulsimente colle, mani le barre. di ‘ferro a cur‘sì 
appoggiava, (€ chinò il capo verso il cadavere) 
quasi volesse, quasi | sperasse. potere; col'suo;, snf: 
fiaro ia esso di nuovo l'alito della vita ma ad in 
tretto, coxe un ghigno: mefistofelico, ‘guizzò tra i 
suoi. pensieri. 

— Stolto: si disse; mi sarei sopraccaricato ‘din 
imbarazzo che mi avrebbe ‘impacciato nelle mie 
{accende fin troppo, ) e) che non avrebbe tardato a 
non darmi.più che fastidii è noia : Ja poverina, 
per miu. vantaggio, fu bene ispirata. 1 morti non 
tornano più , non imbarazzano) più nessuno ; non 
fon più male di sorta. 

Egli si sbagliava: la morto d'Ester doveva com- 
correre: ancor' essa alla perdita di lui, oramai decisa 
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‘certo da una elelta di egregi 0 geni voltori dell'arte 
ntsicalo;  iersera, un'alta Coltego Echiera di noti ama- 
tori dell'artò drammatica C'invitara n nuovi atti di be 
ncficenza. 

Trinvito anco “desta volta vetne,sccolto, come suolsi 

4 Torino, Vincipalmente quando alla uglità pubblica 
vanno) congiunti i detti delle) iti belle. I teatro ora 
Pop Uiatissimo, e lo spettacolo allestito, adatto all'iutento 
‘bropostosi. dagli ordinatori dl esso! e degno de' benefat- 
itori accorki; La Gabriela dell'Augier, una dello più ca- 
‘stigato ed eleganti commedio del! moderno teatro fran 
‘coso, cra interpretata, come’ meglio' nou sî poteva dosi- 
doraro, dai signori Carlo Lanzone, car. Maurizio 
‘cav. Gustavo Deleuxe e dalle signore Ceppa:Cossato, c0 
essa Vicari-Martini, allo quali; oramai attrici equisi 
simo piuttosto che dilettanti, ogni elogio torna suporiluo, 
‘nd ‘unn bella e cara bambina cho vuol, asscro anch'essa 
ricordata o lodate, Emma Vicari. 

Unîalta commediola jn dialetto piemontese, La Mi 
grana, dello Zoppis, recitata iu appresso dalla detta si- 
‘guora' Cappa-Cossato, dalle signorine Tcalbertis e Cri- 
‘tini, e dai signori Deleuze, Beria, Pautas; Di Villanova 
‘@ Boglione, anostrò como qui fra noi potesse avere, anzi 
fosso anturalo avesse origino e fondamento l'ottima © 


‘vera scuola della recitazione della commedia, inaugurata 
dai Tosolli. 


E per ultimo la Fantagia eu Opera Mosè del 
’Thulbérg per' duo pianoforti, suonata, o a dir meglio 
‘profondamente sentita e a noî espressa in tutta Ja sua 
‘magnificenza dallo ‘signorine Eluna Ranco e Luigia Ay- 
monito, allieve dell Ghardi, maestro tanto eccellente 
‘quanto modesto 0 tenuto carissimo da quanti lo cono- 
‘c0n0,:coîì quella flta' di armionio o di melodie per cui 
va avolgendosi crescendo e diventando sullime ed im- 
meiisa la preghiera di n popolo oppresso © sperante 
ziolia prossima redeniione; melodie ‘e armonio intese e 
Significato con chiarezza © ‘vigore raro, intromettendosi 
fra l' due rappresentazioni sceniche, faceva più compita 
e gradevole ia ‘serata. 

Frequenti 6 vivacissimi applausi. gi resero grazie a 
codeati nostri egregi concittadini dell'opera meritevole e. 
Della. Si aggiunga upa parola di encomio e riograzia» 
‘mento della: pubblica stampa; o possa anch'essa ani:aarli, 
30 pur ve n'a bisogno, a proseguire; chè pur troppo 
mulseri protendono ‘tuttavia ‘lè. mani supplici alla cari 
cittadini. 

< Diamo Il sommario delle materie conte 
nute' nol n. 11 del periodici Ferso la meta. 

— Realismo, letttra' fatta’ alla Società Dante Ali- 
ghieri du E: Gioberti — Nottuftio — Potela, Lilium, 
“verai di G. Camerana. Varisti — Tipi nmbristici ché don- 
dolano: per le vie di ‘Torino — Cronaca teatrale: — 
Erposizione dì Belle Arti in Torito. 

“ Mesaglia ritrova 
lizia municipale #rovasi. deposita 
gento stata rinvenuta Îl16 corrente. 

Tia medesime sarà restituita al proprietario, previs le 
volto indidazioni. 

























— All'Uftizio di Po. 
una medaglia d'ar- 





















Osseroasioni met:orologiche fatta nell’ Osservatorio a- 
‘stronomico dé Torino a m 
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‘Temperatoma misima della notto del 20 10, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Terina 
(Tempo medio di Bome) 

21 aprilo 1809. 





Nascere del 
jo, oro 12/18 — tramonto, ore 7 10. 











dalla giustizio di Dio, 

Mentre Gian-Lui 
dezza del sup, si 
cui conchiudeva epe la mprte di Ester era una sua 
‘yeutura, stava per ritirarsi. di là, avvenne un mo- 
vimento nella folla, che gl'impedì di aprirvisi il 
passo. 

Un \poxero: vecchio, vestito di iniserissimi panni, 
faceva ogoi.sforzo per tispingersi innanzi verso la 
caogellata, a siccome deboli aveva le forze, e un 
tramilo ne scpoteva le membra, così da non poter 
‘avanzare in;nessun' modo;in mezzo alla folla | egli 
Si ora mosso a suplicare icon voce piagnucolosa e 
rita dall'affanno: 

— Per carità, mi lascino paesare:... Mi dicono che 
la è una giovane... lo)to perduta mia glia... Mi 
listino vedere se la è mia.Gglia. 

Il medicitina giconobbe la wocettioca € l'accento 
‘nasale di Macobaro, Tono più avrebbe, voluto af- 
frottarsi 2 partire; ma il movimento fatto dagli a- 
stanti. per. dar pisso al vecchio, e poi quello di ci- 
rioso interesse che lì faceva restringersi ‘intorno al 
padre della morta, per-sssistere alla scena che stava 
per aver luogo, impedirono affatto a Gian-Loigi il 





lornata în tutta?l'empia fred- 











allontanarsi. Il rigattiere ebreo giubse alla concel- 
Jata, e\s'aggrappò ancor egli colle scarne manî tre- 





‘@ sparehi. toccavano l'elegante. pastrano ‘dî Gian- 
Luigi; ma; agli non vedeva. nessuno, non poteva 
veder, null'altro (che quel! cedavere' di dona che gli 
stava disteso dinsnzi, 

Lo guardò per wu pooo,; fiso, in silenzio, imm 

‘bile, isepgasWrarre quasi neppure il fiato. Pareva che 

‘ilntasse:a riconoscerlo, che uon volesse prestar 








Le, ‘ore È 36:— passaggio uì meri. 


ito, fattosi. quel ragionamento per 


Nuscero della Luna, ora) 1 21 sora. — passaggio al 

meridiano, oro 9/20 sora. — tramonto, ore? (i matt. 
Giorno della Luna 10° 

Ora dbl iascere | Ora del passaggio  Ora'del tramonto 
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DIARI 
Domonica spegnorasi una preziosissima Vita nel com 
nenlatore Giuseppe Velasco: 

Già consigliere alla Corta d'Appello: in Gaualo 0 poscia 
presidente în. quella di ‘Torino; con raro seno ammini» 
strò la giustizia, e; oolle: preclari auo doti lasciò indelo- 
tile momoria di «b a quanti il conobbero. 

“Alla Fumig}ia sconsolata siale, conforto questo tributo 
d'sitto e di stima. nE 
RITZ IZ TENETE 


Il professore Giuseppe Giacinto Moris 
CENNO NECROLOGICO. 

Sono appena trascorsi due anni che_il coperchio della 
MOTO PT RI capo. di na elaento nosro scio? 
SEA FS SOS No DE Epi ct eg di nuovo al 
Tato yer laghiottirne un altro, ominonte ancor esso, Giu- 
Sato N Lo oro pro di betana, è ireltoa del: 
l'orto botinico di questa regia univarsità degli studi. 
Pochi anzil dopo conseguita: la laurea ju medicina, cioè 
nol 1522, fu mandato prof. di clinica in Sardegna. collo 
ioearco 0 studiare la, vogotazion; ol egli ‘aaccinse to- 
sio al ayoro, è ne 1838 foco di pubblica razione il 
mo fascicolo del suo Styrpiuim Sardo El" us 
‘oro. preparatorio e prodromo della Flora 0h, afatcia 
Je piante indigeno (e tutti lo coltività. 18%: ist oonomid, 
‘como dimostra il titolò di Flora £ arzon, seu historia 
Ca ne 
muascentiv, vel ad utilita em latina cxcuttarun. 1 pri- 
‘o volume enne: i co Gol 1807, fl secondo nel 1818, 
il torzo nel 185, “ comprendono fn complesso circa SU 
specie non Dima divulgate da altri, tra:chi si contano 
die geosti ‘nuori, e sono la Ridolphia Segettm (Avethum 
Seggtoza, Urvil), o la. Tuglossites lazifora (Borrago 
lax.aora, De.). 

Non è il momento di ontrare nel particol@ri di ai 
seta. Sifgnto ‘egpadia dai boni Maroni Si 
esteri; e bon degna di prender ‘posto tra quelle dello 
‘stesso. genero, che prima è dopo ‘videro la luce far noÎ, 
per cura dell'Allioni, del Gussone, del Tenore, del Ber- 
toloni, del Parlatore ed altri sommi nostri botanici, così 
da questo canto In nostra Italia non ha nullà da lu- 
re alle ‘più colta mazioni; d'Europa: Chi fosse, ago 
di vederne più da vicino il valore. ARIGRRRO, legga l'e- 
‘tratto accurato .che' ne iano fatto due giadici compe, 
tenti, il barode Vincenzo Cesati, nel volume 89) della Bi- 
blioteca Italiana, 6 il comm. De Notaris, nel vol. 1 dél 
Giornale ‘botanico. 

Un altro lavoro del Moris, che vuol essere particolar 
mente accennato, egli è quello che ebbe a compiere iu 
‘nmuno col prelodato signor prof, Pe Nataris, ossia La 
Flora di Capraja (Florula, Caprarite), doyo. quest'ultimo 
LOL destato e n descettre e pinto criclognoe. 









































caziono delle figure 9i/166 fanerogame e circa, LIA crit 
togame unitamente alla fraso diagnostica, la descrizione 
în disteso e le tavolo delle speeie nuove. 

Oltrel'Eloico, la Flora Sardoa e la Florula Coprarie; 
ai'isnino a stampa alcuni opuscoli pubblicati dat! Morià; 
darte nei volumi di questa R. Accademia delle Scienze, 
© parte in quelli della Società Italiana residente in Parma, 
È cui titoli sono: Planteo chilenses, novi minime coguita: 
— Sopra una nuova c fara specie di pianta malpi: 
Giacca, ed'infaé un ‘altro fascicolo pure col titolo. gi 
ante noce aut minus cogni. originario dela Sar: 
‘legno; vuolsi sggiungero che queste diverse 0zvere vanno 
Cofrelote in complesso di circa 190 tavole, che allstte 
tazza richiesta dalla. scienza accoppiado nin ‘valore arti: 
\tico non comune. 


Se il Moris-ba lavorato. ‘molto ‘ner la scienza, per 


l'Oxto Botanico, ha! fatto, si può dire, nz per 
CEI meglio e magno Mii i 


4. Li disposizione: secauilo 























dini del. metodo na- 


tail di ite Te ‘epelo arboree ‘Cl crbneso. di pieni | 


cesta, per modo cho pi siunnì possono, per: god dirà, 
studio 4 Vista e di confronto l'abito 'è_le difereire 
telativo ally conformazione degli organi. 
_3. Il fondo celtivo, che venne accresciuto del doppio, 
vio! di tutta la parto coltivata a boschetto, e. che in 
cesti nitimi anti venno splendidamento recinta da una 
icellta in ferro, fn surrogaziono del muro, opera ce 
fù molto beno accolta dal. pubblico; torinese. siccomo 
"uolla che servo ad incorporare sotto ad un sol puuto 
Hi vinta ls aiuole è Te macchie di questo canto dell'orto 
son quella del giaediuo pubblico. 
Ta costruzione di tin Tango tratto di'cassoni in pie: 
‘aa taglio che. traversano tutta l'arca. degli scom- 























fede ‘all'evidenza, che erodesse quella. non altro che 

an'ilusione ed aspettasse' vedersela. dileguata. Ma 
ad un tratto mandò ua grido che si poteva dire un 
urlo, 

— dia figliat Mia figlia! esclamò egli tendendo 
le broccia traverso le sbarre, come se Ja volesse 
afferrare, e prendersela © seco portarsela: è. mio 
figlia. 

‘Ogni traccia di quell'odio: che ultimamente: aveva 
improvviso concepitu per Ja colpevole, ogni sdegno 
cintro di lei, sparì di botto nel misero padre, per 
lasciar rivivere in tutta la sua forza quel. primitivo 
‘amore ch'egli sentiva per essa, quasi uguale a quello. 
clie aveva pel suo tesoro. Ricordò: ancor egli di 
colpo, e tutto ad ua tratto, il passato di quella 
itfelice : quando era bambina, quando accoglieva 
con un sì bsl sorriso il padre al suo ritorno in 
‘asa, quando gli dava il bacio della sera ed il sa- 
uto del mattino ; quando vivevano sì lietamenie 
‘n quell'oscuro quartieretto che la bellezza di lei 
illaminava. E tutto ciò era cambinto pojchè un in- 
fame. era venuto a cacciarsi in mezzo a loro, Ri- 
cordò la mestizia sopraggiunta in Esler; poi tutte 
‘e‘scene’ tremende che erano succedute; per ultimo 
‘a tremenda maledizione ‘con cui egli aveva fiagel- 
fata la Oglitila , quando! il coso glie l'evevo fatta 
ritrovere. foggitiva. noli’ oscurità vespertina della 
sirado. Si percotè coi pugoi chiusi Îa fronte ; 
trappò î capelli grigiastri che gli peudavano al. 
tempia. 

— Fermo: Todi! esclamò : ferehè bai tu dato 
risvolto illa maledizione d'un padre... Disgraziato! 
Disgraziato ... Sono io che l'ho uccisa... lo, ed un 

















dun volume in d°, che comprende Ja sinéoimia e Vindi- | 








artimenti di piona terra, e tortabo, oltremodo acconci 
Allo avernamonto delle pianto poreonî. coltivate ia: vaso 
segnatamente alpine: 7 
È Ta fondazione di tro alto serre, une dello quali 
rat ita Giardino da interno) gnidé voro nel 
Emaadisima de Oio di colta dai n bisoggi delle 
pinuto di tutti i ‘elim. ra o 
‘51 Le nuova collezioni autografe di pianto, esslcato, di 
fuogui fa vera, diclogni indigeni cd ‘sot, esc. che st 
Cuatodiscono netta sala doll'ecbaio; al giorno d'oggi uno 
Rel più ricchi dello Ponisola, ed altri piovsodimenti che , 
ommettikmo per non uscico dal limiti chè cl sivino pres | 
ties. i 
Ti Moris fu di statura più che ordinaria, di. forme 
‘Spiccate ed avvenenti, ‘d'ingegno. pronto, svegliato 0 di 
imitissima indole.. Zelantissimo do' suoî doveri. fino allo 
scrupolo, nella sua lunga carriera scintifica ebbo'a gie 
‘tate in'tutta. In'loro dolcezza i pincori della vita do- 
inditica, mazito e pidro /quant'ltri affettuoso e fortuiato 
di tro figli, tino maschio ‘0 due femmine; quello; dottore. 
in ambe leggi, ©. giù molto inoltrato nella catziora nin 
‘niuistrativo; quoste collocito entrimbo agiatamente. 
Pochi uomini hanno coporto più cariche 0 disimpo: 
frati più uti public, o pe conseguenza pci nomini 
janmo avuto dal Governo 6 dal Re maggiori prove. di 
confidenza 6 di stima. Fl nominato professore di medi 
iva con titolo, gralo'cd anzianità nol 1929, e noll'o- 
tobre dello stesto nino fu incaricato dell'inseguamento 
della botanica © dell direzione dell'orto aanesso al 
cola. 


Fu eletto consibi via del Magistrato del protomodicato 
di Torivo mel "gti: o poco dopo, ossia nel 1882, fu nomi- 
tato nrofesor di botanica © di materia medica; quale 

timo ‘neognamento, vonno alcuni tini dopo disgiunto da 
9 dalla botanica cd aftdato al altri. Più tardi, cioù 

(ebbe l'alta carica di vic-presidonte dol Vonsi 
io superiora di pubblica istruzione; A questo cd altr 
Fieleho “vuol aggitgnoro quella di senatore del Rogno, e 

Îl Moris fa @enza fallo uno dei membri più assidui alle 
‘idunanze e fu parte. ‘precipun di più Commissioni se 
‘ntamente di quella delle risnte, ecc: 

gli enne a mancate non per violenza. di malattia, 
Veni afro dalle troppo occupazioni colla speranza | 
stmpie ‘vivi nel cuore di riprendere da jm giorno all 
tro dl lavoro prediletto della; Flora Sardoa. Pochi m 
avrebbero farso bastato per rivodero il munostritto dello 
Graminaceo è delle Ciperazee, e compiore così la sorio | 
della Monocotieioni, Ma il clelo nos gli volle concedere | 
questa consolazione ‘suprema! e uel giorno di ieri vorao 
Î8 5 di sora, assistito dai conforti della religiono; e dalle 
‘ro dei fnrenti @ degli amici , mel settintesimio terzo 
aituo di età, passò di questa all'alia vita senza tn la- 
Spese, genica evrodoreaze, como i ion culle ch 
Finto dalla fatica più cho dagli nusi, si nidormenta nel 
Sonipieto l’altimo solco! 

Infine non è da tacorsi, che ondo perpetuaro sempre 
meglio i grandi servigi. resi alla scienza dal Moris il Ghy 
Volla futitolargti un genere della famiglia dello Crocifere 
Sol 1a Moria Mypogio adbitto al pieno d'aggi dl: 
f'Endicher, dol TAndioy o da tut i bitaoici dell cià 
mostra. 





















































Un ‘suo, discepolo 
GE. 


e —_ o 


PROCESSO DI TOMBOLO. 

Giù ongunziammo l'esito del processo dell'Univî 
Haliand "di Milano, ché Dbì con la condanna di 
quel giornale. 

Ora che il giornale si è gppellalo e che. si dice 
ché Îl generale Gerhaix di Sonnoz voglia agire contro 
il testimzaio deputato Toscanelli, gioverà ricordore 
in poche parolo.i fatti, e riprodarre le pardle. del 
‘Toscanelli stesso; 

— Nell'agosto del 1808 si discusse: alla Cimora il pro- 
etto di leggo sulla modificazione della dotazione immio- 
Liliare. delle Corona; Quasi tutti i doputati de’ collegi 
toscani volavano. contro al progetto: Sì 'interrogarono 
molti a cls si dovesso attribiure questa compatta oppo- 
zione di regione 6 non d'tomin, so ne parlò assai nola 
| salavdoi Duecento; o nell'Il ‘agosto 31 corrispondente 

fiorentino dall'Unità italiana di Milano rerisas questo 
parole: 

v Fu detto ad alta voce nella sala dei. Ducato che 
dappoi clio la Corona è' entratà in possesso della te 
muta di Pombolo, ben venti 6 tina persona cadloro vi- 
tima del piombo dei gonrdacaccia senti. Nu detto ad alta 
voce molla asini dei deputati cho l'autorità giudiziaria ri- 
cusa dl‘ provedere conto gli uscisori, porchè coperti 
della dista reale; » 

"Né giorni succesivi il giornalo milanose insisteva su 
‘questa dichistazioni è o corroborava con onorovali nomi: 
“Allora il gen. Gorbaix de Sonnaz © il tribunale di Pisa 
davano querela per diffimazione contro il corrJspantente 














infinito levando al cielo i pugni stretti e gli sguardi 
infiammati. 

Un istinto parve. avyertirlo in quella che l'altro 
di cui parlaya era Il, tl suo lianeo, #1 da toccarsi, 
‘e che:Dio li nvevn. voluti appunto. raccogliere în- 
sieme innanzi al cadavere della loro vittima. Si 
volse di sgatto e î suoi ‘occhi che brillavatio: fero- 
‘cemente in fundo alle sue occhiaie infossate , s'in- 
contarono. nelle pupille fieromente. corrusche di 
Gian-Luigi, 

Macobrro mandò un'esciamizione guttorale, che 
pareva un grido belluino , e sulla sua’ faccia cine- 
tiva e macilenta corse un lampo come di gioia fe- 
roce; Affetrò con una’ delle suo mani fotte ad ar- 
tigli, dalla dita lunghe, scarne., nere , unghiate, 
braccio: di Quercia e disse: 

— Ab sol qui tu?... Vedi, vali che hi foto di 
min figlia;,: Reodimi la mio figlioli, scellerate! 

Una subita e viva emozione corse il cerchio degli 
spettatori. Gian-Lîgi non sî scompose: con in moto 
ratto e wiolento del suo braccio robusto rigettò du 
sì il vecchio: ebreo, e prese una mossi come 
difesa. Intorno a lui si fece un po' di largo e luti 
gli occhi erano cobversi su questi due personaggi 
‘che accennavano rappresealare una scana joleres. 
sante di dramma innanzi a quel cadavere di 
donna. A 

Quercia girò intofno i suoi occhi elie facevano 
chiaare inpanzi a sè totti gli altri. 

— Quesi'aomo; dissa pacatamente, ‘od è pizzo, 
tratt» fuor di senno dal dolore, od è illuso da una 
‘strana \rassomiglianza... lo non lo conusco. 

Macobaro diede un balzo, come se volesse lio- 























ultro 1... Un altro! ‘soggiunsi con accento d'odio 





ciarsi addosso al giovane: elegante: ua questi la 








dol giornalo ed il ‘gerente, il get. Gorbaîx come. gran 
'eacciatoro’di 8. I. e perciò id nom di totti $ guarda 
‘oncein dello tenuto reali; il tribunalo di Pisu come incol- 
‘pato collettivamente di ho: aver osato procedere: contro 
rei di delitti comuni. percliò protetti dagli stemmi reali. 

TI deputato Toscane che fi il primo, a quanto paro, 
‘a rivolaro questi fatti, quarido seppe della querela sporta, 
foca sapero aî querelanti cho chiamato Innanzi a Un tri" 
Îunale; vincolato da un giuramento, ogli non potera a 
tino cho dir. bitto. 

o dilnguia la sua doposizione : 

Toscanelli: Ecto como stanno) Te cose: Mi. rammento 
che dopo la discussione di quel progetto di leggo do 
fatto un limgo discorso rifereutcai all'afare di ‘Tombolo; 
ma dopo ftauti mesi; dopo tant settimane, dichiaro di 
rio ricordarmi Je prociso parole; nemmeno, posso ram 
‘montarmi @avquali persone, da quali (colloghi fossi {o 
‘qual giorno cifcondato; Mi rammento pérò. Benissimo 
‘omo, uacito dall'aula ‘dei Cinquocento | dono Ja discus 

foi di quel' progetto, veont da ‘moltissimi circondato e 
prossato più che mai 9 dire quali moventi avessero, po- 
tuto indurmi a probunciare un discorso, tanto corcitato, 
salito como scuo a otsore limitato, Io risposi che il di- 
corso ora. stato fin troppo: contenuto; avuto riguardo 
allo stato fu ci sî trovnya l'animo mio! in quei. momenti: 
e dissi che aveva fatto tanta opposiziona alla cessione di 
Tombolo perchè non volcra cho anche in questa tenuta 

oro a suscedorsi quei fasti cho necaldero nello li- 
iitroîe, fatti gravi, ansi deplorabilissimi che erano ac- 
cauti nello vicine tonute di Colzano | di S. Rossore, 

| delle quali tenuto vari trasgressori erano stati feriti dai 
gratia caccla, 

Però io dichiaro di non nvor maî: parlato di Tombolo, 
‘è tion potora avidentemente parlarne, giacchè Tuuolo 
riou era ancora stato. incorporato, nti eni immobiliari 
della Gas Reale. 

i ricordo; bensì di avero nella sula dei. Duecento: 
chineato di aver sentito dire, notato bene signori, di uvor 
anutito dire che contro gli autori (i questi fatti on era 
stato dalla giustizia mosso alciin procedimento 0 tanto 
meno rdcosso, ma questo coso sono appunto quelle cho 
‘andarono a feriré unicamente il P. AL'è T'ufiio d'istru- 

giarchò quosti avevsuo anzi proceduto contro gli 
nutori, ma questi cranio stati da un'ordinanza del giudice 
itrattoro nicssi ia JibortA, mon essendovi stato; luogo è 
procedore , percliò! le investigazioni fatte: nou averano 
condotto 1 ruîla di concreto. (05 bona, a mio; avtito è 
atsto por vio easero stata pubblicata l'ordinanza che 
nella pubblica opinione no invatse l'idea clio contro questi 
renti non si procodesse: 

Davo: ora narraro.; (esporre fatti. Siccome sano molti, 
domando al signor: presidento il permesso di liggoro , di 
rammemorarmi f nomi © le dato con queste note. 

Presidente. Faccîa puro, 

Toscanelli. Eoco,î nomi, i fatti: 

11 (1850) Raniori di Prato, viceiso nelle) tenute (di 
Coltano con toloo d'arsin da fuoco al collo. 

‘2, (1854) Qbaldo dogli Inuacenti, ferito con arma da 
fuoco a Coltano, montre fuggi 

2. (1805) Attilio Ceccarelli di Pretignano , ferito con 
‘atnia da fuoco nel ventro, nol contro delle toonto di Col- 
iauo, presio Ponto di Carigi, morto; in appresso. 

To sontito diro che dî questi tro casì non è stata fatta 
‘o alinenio non/è stata conchiusa alcuna procedura. 

1. (1800-07) Falcinî Luigi, ferito el confino delle te: 
‘noto di Coltano, con pallo che gli traversarono e rupyioro 
il ginocchio, sinistro. 

Duo: reali corabiniri c'die guardie. della tonita di 
Geltano, confessatono di avere ferito Îl Falcini , ‘n s0- 
gulto a resistenza opposto. Il Falcini fa arrestato nella 
notte dol 4 al 5 gennaio 1867 verso lo oro due; fu por- 
tato in varii Iuogli, 0 fnalmente allé Cascino, o riceveva 
le primo cure allo spolale di Pisa soltanto. la mattina 
allo ore 8. 

5 (1505-1857), Giovangi Orcelli, ferito gravemento!con 
tro colpi di' arma (da fuoco in ira 'mano 6 nel dorso, fu 

trovato nella tenata co 10 moria da dus che percorron- 
to la foitoria a rocarano a' Livorno: Partito! dillo: spo- 
ale di Pisa, ne venno dichiarato! fu arresto. e' subì ‘un 
processo por resistenza. Dallo spodalo. passò alle car: 
cori; dopo tro mesi fu dichiarato von farsi luogo a pro 
code; © fa mosso in libertà, DL feritori nessuno si 00- 
cup. 

(. (068) Alessaniro o‘ Giasoppe fratelli Lippi. Le 










































































prevoine; gli pose nta mano sella spalla, ‘e guar 
dandolo ia certo inodo-speciale, come. il domatore 
di fiere guarda il tigre che vuol  ribellarglisi, sog- 
giunse lentamente: è 

— lo non vi conosco brav'uoino; Goarditemi bene, 
e vedrete che siete vittima d'un errore, 

Mai gli occhi neri del medichino von avevano a- 
Vuta tinta efficacia, laola imponenza, tanta auto- 
ritb. Il vecchio avrebbe voluto resistere a quell'in- 
flusso, ma noî potè: la forza di quella individualità 
più potente, l'abitudine di cedere ad essa, la s08- 
Gezione di quell'autorità che il medichino aveva s2- 
‘puto acquistarsi e sapeva difendere e manterere, 
ebbero ancora la loro efficacia în Macolaro; curvò 
il capo intanzi al suo superiore e sottrasse le suè 
pupille dallo sguardo di quelle di lui. 

— Mi conoscete voi dunque ? domandò Quercis.. 

— No, no, balbettò il: padre di Ester, giartirdo 
sempre per. terra. Perdoni ad un poveri visalilo 
chie. non sa più quel clie si ficcis. 

Gion-Luigi fecu ‘un gesto da eroe che ipostra li 
sua clemenza, € s'allontinò. legtamente. Jicob 100 
volse più vorso di Îui nemmeno uno sguaril 
voltò verso il'‘cadavero della figlia, e teadwaito lo 
due braccia traverso le sbarre, le disso piuno piano 
cliè niuno potesse udin 

— Sta, sta tranquilla che ti veni 
dicherò tuttedue, 

Poscia si levò di Iù od alloutanossi con j asso har- 
collante. Pochi mianti dopo agli ern iu istretto ct 
Taglio con Darnaba, la cui ferita era în via di 
igione così ‘hile che gi poteva egli. sedersi 
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letto. 





(Continua) Virronio; Bansézio, 
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puardio di San Rossore deposero di avariî sorpresi men- 
tro uscisano (allo tenuto con un daino cho vi averno 
coito, 

Dalla procsiira risi! invoca che il daino fu uesiso 
fori dello tenuto, © che i (ratolli Linpî erano stati în- 

ati. 0 percossi senza ragiono dai:carabiniori @ dalle 
fuarilie. Il giudizio ebbe questo esito; per lo deposizioni 
doti stessi testimoni d'accisa. 

T'curabizioti 0 Jo guardie non furono punto; inquietati 
pér lo falso. deposizioni © por le iugiario ‘0 percosso, 
‘solibeno È Lippi Avessoro fatto querela, 

%. (1866) Salanidei: Giusenpo; ferito a colpi dì sciabola 
‘l braccio el alla: tosta dallo‘ guardie e carabialori, cho, 
inseguondolo fuori: della tenuta lo raggiunsero nel prato 
dol Mastriani, 











ditta; risultò dal processo. 
aticenco, oggi guardia della ferro) 
Vateggio, ferito in Coltano ia una mano) nel 1862. 

Y. (1456) Falciui Luigi, già citato, ferito in Coltano 
con: palla lin test 

10. (865) Salatino Tisiori, di Porta. a. Mare, ferito 
ptAvemunto con arinn da fuoco mella faccia, per' cui restò 
fn pericolo di vita, 

il Vannini Lulgî, di Porta a Mare, ferito da gro 
pallii nolla faccia nol 1808, in Coltano, per cui fa in 
péricolo di vita. 

13. (186%), Tolnini Giuseppa di Porta ‘a Mare, ferito 
nol {86% a S. Rossore da grossi pallini nella gamba 6 
nei testicoli ‘assai gravemente. 

13, (1866) Chiataccini Lorenzo di Porta a Mare, ferito 
qraemtto in Coltano con arma dii fuoco al dorso e nello 
grinbo. 

Ii. Emilio Zoffi di Porta a Mare, ferito in Coltano 
Gravomonto nella: gola ed ju. altreJparti; tautochò fu jn 
pericolo di vita. 

15. (181) Maonicini, colono a Sau Tlotro in. Grado 

(0 $. Xossoro da'una palla in una spalla; per cui 

i mes inabilo al lavoro. 

$. Marco alla Canpello, 

frito:con palla nella falange 8* del mignolo n Coltano. 

igresi Giuseppò ili $. Mareoalla Cappell, forità 

cn poreioltni in vario parti del corpo nel 18 GA 0 186, 
da nora ‘nossa nella quale fu viceiso Cicearolli. 

19. (185) Alessandro Civili di Ponto a Torchio, forito 
da pallo în a ginocchio © rimasto storpio; 

1%. Francesco Sesti di Modica, forito in 8, Rossore 
con palla al braccio, e dovò subire l'amputazione. 

34. (1865) Domenico Semi di Migarinò, ferito nel fiu- 
mo Seralia, montro' usciva dalla tenuta di S. Rossore; in 
31. Antonio Leonî, ferito iu un finnco/da grossa. mu- 
‘ile'one, nella tenuta del signor Borgo, vicino a quello di 
8: Rossore, mentre cacciava di notte'i cignali ché. sor- 
tenlo da S: Rossore andavano 4 mangiate Îl grano turco 
del sno padrone. 

22. (1865) Carlo Giulini, colono alla Madonna doll'Ae- 
qua, ferito nol capo. 

Stntil pol parlare di altré duo ‘bcclsioni avvemito. in 
8553 tenute; l'ano. quatido c'ora il gran-duca; l'altra dopo 
ma per, vendetta privata, 

è jn questo deposizioni che sta tutto il nodo del 
processo, sal qualo forse: più tardi ritorneremo. 


S. AC il ro è partito fori da Firenze alla volta di 
Napoli. Siamo assicurati cho si trattereà în. quella città 
um quindicina di giorni. 
























#7) Luigi Giananssi, 









































N principo Umberto 0 la principessa Marglerin'an- 
drantio quanto prima a faro un giro nelle. Calabria 
(pin: naz.) 





Lioggosi noll'Iconomist 
« Crediamo supero che l'on, Ministro dello finanzo 
lometterà, aliena fatta l'eaposiziono; finanziario, nile 
Camero na Jicogotto di Leggo pel’ riordinamento. delle 
imposte (direttà. » 

Riordinamento, nol vocabolo. doi: Miufstti italiani; (0- 
lo sd aumento. 
tmppiano i contiibmonti, 








Scrivaro da Civitavecchia in data; del 17 all'Osserca- 
tore Fomano: 

Con il vaporo francese della Compagnia Valery, Prà 
cipe Napoleone, proveniente da Marelgltà, giunsero ieri 
sera in questo porto lo LL. AA. RR. il onto € la can- 
tessa di Girgenti. 

Ricevuti allo scalo da 8.E: R: Monalgnor delegato a- 
postolico con tutti gli onori dorati al oro grado, ripar- 
iirono alla volta dî Roma con l'ultimo beno dela fer- 
rovi, 





La Gastetin Ufficiale del 18 dà Il seguente. specchio 
degli avanzamenti della Galleria nel Lrafory dello Alpi; 

Luoghesza, totale della galleria daì ‘acavareî, metri 
19,890. 

Avansamenti ottenutisi in piccola sezione dall 1° al 
15 aprile 169, sud 88, nord di 95. 

Galleria già soavata in piccola e gritido sezione al 81 
marzo 1569, sui 5556 50, nord' 3995. 

‘Totalo della galleria scsvita ai 15 aprile 1969, sud 
504 61, nord 2990 93, totale 9988. 

Restano a stavarsì metri. 2834 00. 








TUMULTI DEL BELGIO. 

Gli scioperi di Sorsing non sono ancora finiti, ma si 
sa chi fi produce; ms son noti i meneura che spingono gli 
operai doî grandi conttî industriali a lasdiare'le'bfficite. 
Stmbrò. negli scorsi giorni che lo nofizo al facessero 
meno gravi ed ogni ulteriore lotta avesse a cessare, ma 
$ gioruuti d'oggi ritornano ad annunzia? gravi disordini 
nel Belgio. 

Nol Botinage vi fu Jolta tra la truppa .p gli operaî. 
Ma il più serio e sanguinoso spettacolo ni presentò ‘a 
Frameriea, Tremila: operaî giunsero dai dintorni, ittac- 
carono la truppa cho' feco loro fuovo ‘addosso; alconi 
morti e molti foriti furono la consegueneì di questa 
cessiva o riprovevolo difesa, e diciamo riproyarole, poichè 
dai giornali di ogni partito del' Belgio #îleviao che non 
Vera per nulla bisogno di rispoiidéfe, adigi intimazioni 
Iigali; colle schioppettate alle ‘grida dlegii ‘pporaî. 

Naturalmente successe quello che dovera. succedere: 
gli operaî.in isciopero che sommano ad un numero gran- 
Qissimo o cho' si! presentino sempre a'migliia inianz 
alla truppa, si sono ora procurate delle armi, € noù 
sarà corto collo parole. 6 collo promesso che saranno 
ora richiamatialle loro officine. 

Intanto la maggior‘ possibilo (gt di truppa, fu' 
spedita nei posi degli scioperi. O; È 























ATASTROFE AL LABORATORIO 
PIROTECNICO 


lunedì, alle # pomeridiane successe. una 
ritorio pità= 





teri 
gravissima! disgrozia ‘nel nostro! la) 
te 











Nel Îocale in cuî le operaie. fanno l'ultima pre- 
parazione alle; cartuccie ‘applicandovi quella rotella 
filminante: (facco d'innesco) chie scoppia al rapido 
contatto: dell'ago, mentre si stava levorando, d'un 
tratto si incetidiò una ‘cassa ove' stovand'gil molte 
cartuccie preparate ; fu un momento ‘Gpaventevole ; 
le povere operaie cirgostanti furono! coperte imm 
me, il fuoco s'apprese. alle Joroì vi 











nate per. terrore si posorò ‘a figgir@,' © quando] 


giunta nel, cortila arrivò il soccorso (per. molte era 
troppo tardi, due di esse tratte nel capale d'acqua 
dell’arsenale non si rialzaroio. più, etano' morte, 
9 altre, di' cui £ gravissimitrente. ferite, furono 





portate ‘all'ospedale; alrune non si sa''tome, mfra-| 


colosamenite si salvarono; uitte figgifblo in preda! 
ad un grande spivento. 

Intanto il fuoco si appiccava’ pericolosamente al! 
laboratorio; subito però, accorsero d' artiglieri e 
pompieri civici e l'iucgadio fu prontamente domato. 
Sì scoperse una parte del tetto, e ;ombrò il ina 








gazzino da ogni materia jbcerdiabile:”” A 


Alle 420 questo, doloroso, dramma era finito. 
L'acconidersi delle carluccie Si, fecelsenza stoppio, 






































o'fu prodotto dal. semplice urto che produsse un | che deriverebbo dal concedere esclasivamente alla Bancs 


paio di forbici cadendo suî. detti Cacchi d'innesco. 
———_———_—_—_É 


CORRIERE DEL MATTINO 


n 





IL VOTO DI IERI. 

Jeri finalmente la Gamera votava per. la seconda 
volti la cessazione dell'esenzione dei chierici dalla 
leva, Questo: voto, ciascuno lo prevedeva. 

Veramente non'ci par valesse la pena di perdere 
tro giorni di tempo su siffatta questione, nè di darvi 
l'importanza di u* appello nominale, mentre cotanti 
provvadimenti gi(ende il paese , mentre poi si vo- 
fano ad occhi chiudi a diecine i milioni per le co- 
fazzate, affondetori ed arsenal 

La opposizione diede di pieuo ja! questa | legge; 
‘e non s'avyide che la sua presentazione non. era 
che un'arte di guerra ministeriale, e che Ja 
legge stesia è destinata; forse, a morir per istrada 
come già le accadde altra volta. Mp tant'è, i nostri 
tiomini politici mentre corrono dietro ai moscherini, 
dimenticano Je cose veramente sostanziali, come sa- 
rebbe il miglioramento della finanza per mezzo della 
diminuzione dell'esercito. 

Di questo cradiamo che gli elettori loro ne sareb- 
hero più riconoscenti ché delle solite. rifritture a 
freddo contro il partito nero, che paiono veramente 
fuor di posto quando, amministrando così pessima- 
mente, e con sì'poco tatto pratico, ‘si conduce il 
paese all'orlo della ro 

La Verili, 0 quel chie (ci paro la verità, ci piace 
dirla netta e schiettà anche agli apici; i quali non 
possono prendere quell’ascendentà sul’ paese che 
deve condurli al potere se si perdono in simili det-| 
tagli. 

Vogliamo pur notare: come il Bertolè-Viale sta u- 
scito nella sua dubbia elezione a Crescentino mercà 
ialmento il concorso attivo del ciero; or esso 
imbia a dovere. Ma che non si farebbe quando, 

tratta di salvare le'Jaute allocozioni del bilancio 
della guerra? 























Leggesi nella Lombardia di Milano: 

= Cora voce (e la riferiattio) Gli ‘massimo riserbo) 
della scoperta nella: nostra. città 
Mezziaiano, e del sequestro prati 
dll albergo nel rione/di Porta Ti 
di bombe all’Orsini cariche, di armi, e di polvere 
fuliinante. 

« Serebbero stati arrestati, o quanto) pure sì dico, | 
parecchi individui fra cui il signor Nathan, i 
‘amicissimo; di Mazzini, ‘i fratelli \Be..., un signor, 
7a... ed altri, gravemente impliati infuesto af-: 
fare. 

« Nessuno degli arrestati si per, quanto 














sappiamo, ‘alla città di Milano. Qialcono di'essi a- 
vrebbe tentato di subornore. la ttupps; sicchè ieri 
lè autorità. procedettero a una rigorosa ispezione) 
nelle caserme ja soguito alla quilo sarebbe stato, 
‘arrestato och solt'ufficiale. » | 

quest'oggi finalimenix It Caribray-Digoy. farà ta sa 
osposiziono fanziaria. 

Sebbene, nessuno a'iluda ‘ami suol (risultati 0. sia di 
posto seguire il Ministro ore eg) voglia colliai in 
“ifopho tondi epdiati, futtavia grando ai è l'ansirà di 
‘conosco lo intenzioni ministeriali. 

Il'tologramma: dì questafisera: comi 
buozia, parte ‘ella bstra curiosità. 


Legeosi ngl Roma di Nopoli: 
Ssppiamo che da diversi cittadini amanti del nogtro, 
pacie, cl indipendentemento da ogoi Lualità pc 
pensato ad organizzare un gran meeting per pro 
‘stai ‘contro la ‘certa: distruzione del {Banco di Napoli, 


















Notizie Commerciali 


RIVISTA FENANZIARIA» 

La'notizia sparsasi ieri in Firenze dell 
rottura delle trattativo per l'asso ecclesia: 
stico, motivò quest'oggi qualche maggiore de- 
Dolezza alla Borsa ‘di Parigi: Però un gior- 
nalo ufficioso. avendo amentita talo voce lo 
effatto non sarà cho passeggiero; del resto è 
poco probabile che tali trattativo sieno rotte; 
qui hon aî tratta di sceglie, albbeno di ‘su 
bce la leggo dei capitalisti, poichà ni ha as- 
folutareato bisogno di far entrare 150 mi- 
Jioni almeno prima del 31 dicembre. Cosicchè 
neppure î [OÙ milioni dolla' Banca bastano, 
ma occorre dare una buona beccata ‘anche ai 
beni ecclesiastici. Cho la situazione sia talo 
lo dimostrammo noi nel nostro giornale dl è 
correnta (n. 4) o del resto risulta eridente 
dalla situazione del teroro al'81 marzo. In 
questa si vale îl debito ondeggiante salire a 
699 mllioni, invece di 658 milioni a coi ascen: 
dova l'aumo seorno a quest'epoca, e ciò quan: 
tunquo la Regla dei tabacchi abbia gik verasto 
70 milini , sui 150 del prestito delle obbli- 
azioni. 

I buoni dol. tesoro in corso; per conto dello 
Stato, ascendono a 298 milioni, e ad 88 mi: 


Zoni quelli omessi per conto dello Società fer- 
Foviario. 


Daxvoro che la nostra situazione è brutta 
ausaî; è wo tuttii capitalisti, tutti coloro cui 
sta a cnore l'avvenire. del paese, tutti qualli 
clio luaio qualche cosa a perdete , non si 
usl:cono insiomo per reagire contro la ima 
Qegli ntmamenti (cho or si foco muova luce 
col progetto Rertolè-Vialo , non vi è dubbio 
chie la finirà malo asini. 

Però or.la Borsa di Farigi rassicurata dalle 















di Parigi 








nali. 











parole del Lasalette respi 





perazioni che pi presenitano' tutte ad un tratto, 
‘ul mercato, 

Prestito russo per 11 milioni di sterlini; 

prestito spagouolo per 50 milioni di piastre | 
(5 40 per piastra), prestito portoghese, asse 
ecclesiastico italiano , imprestito della. città 
. cl pare che la lista sin-tale | qa 
da ‘essero meditata ; 
‘aun evento viene ad attraveraare l'opera dei 
sindacati ai può essere. certi 
otterranno di produrre un aumento, Per pre- 
pararsi a questo nuove ‘emissioni sì vanno li 
quidando i valori © lo obbligazioni dei tabac- 
chi fra le altro. si riversato da Parigi sui 
nostri mercati, egli è a questa cagione che 
vuol ‘attribuirsi la sostenutezza dell'aggio del- 
l'oro e dei cambi. 

Il 30 marzo scorso ebbe luoga l'adunanza 
degli ‘azionisti della Bocierà dei Beni dma- 


Il resoconto che abbiamo fra lo mani è 
molto parco di rsgguagli; risulta che i beni 
finora venduti salgono a 108 milioni, con un 
benefizio di 20 milioni, cioò del 89 0/0 sui 
Prezzi d'asta. 

Lo azioni (che sono in pochissime mani) 
riceveranno anche in quest’endo L. 20 di di- 
videndo oltre al 5 p. 010 d'interesso sulle 
Li. 18% versato; restando un fondo di riserva 
di 920,000 lie, cioè di 50 lire circa ognuna 
dallo 20,000 azioni emesse. 

Ciò che inferosserà. più di conoscere 
‘elio alle 400,000 cartello di godimento è già 





© sî è messa ncquistato un benefa 
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Te voci Spar 








ma Întanto so nes: 





bo i medesimî | 10, 





rinno 40.14 0.35- 


* BogBàdi Pamidi 


Consalidati Taglesi 
3° 0/0 Francade 
5070 Tratto 


Id. Francese 
Vittorio Emanpele 


i è | Lombarde 
Romane 















le'trattative fra. jl nostro Minietro delle! 
‘manze ed. i banchieri estiri por una. opera: 

‘zione tai boni écclesiaatici fossero state roi 
ee I, da 
isa d'oggi; È 

CA di Firenze. 

* La Rendita per contanti da 
fiho ‘tese da 58,10 a 58.15, 
Sa: ‘Bella Banca Nazionalo nogoziate Credito mobiliare italiano. ©. del m. in ci 
1540 ‘saliroho a 1848 pr cont: e/ine. mese. |, 
Quelle del Credito mobi iarò: da +406' per 
contanti silirono a f10) 
Francia lettera a t0s113 denaro 114, 

‘Londra a vista 46 03; n tre mesi 85 $2 
in'icontanti 2078; I, ® per fn 





Corso ii chitisurd finò| mose, 


Ax del'Ce60 mob: Italiano — ) 


Azioni delle ferrovie. 





di 625,900 lio, cioò | Camera di Commerei 
































Gorsò legalo 68 37 | 
1o. Nazionale 8' per fb 0. 





sta mattina ‘che, 





GA 6, 
ou 





prat 








dato Scunto e Sete, 0; 

AMASI TOI, 

Credito fondiario S. 
ti. in c. 62. 

Obbligazioni Ca 
190 86.957 
lia, 398 pel 






919 per fiùb médo! 



















tisi 


i ex fluo moto però non mancs 


a dGsto 











| 057,844, ‘straordi 








ESITO ore Go doc 
‘Titoli par l'asvb ecclesiastico. C. del'm. ja c., 


fazioni demaniali È. del matt. a cont. 


I 
sa Oipigazioni Rogla tabacchi ©, del m. in cl 





nazionale il servizio di tesoreria: 


ELEZIONE DI REVERE OSTIGLIA. 


Ghinosi (opposizione) | voti 174 
Carriani » 129 
Giani, colonnello ® (62 


Il Governo degli Stati Uniti. nominò il ‘signor Basset, 
uni nefgro; a miniateo plezipotenziario ad Huiti. Ecco comb 
colà applicando rigorosamente i principii dell'uguaglianza 
© della libertà, ni disarmano gli odi di razza ‘otsi/fof 
Le ele rivoluzioni: 

‘nispaccie PARTICOLARE 
Delia @unessso. Piamoniae. 
CAMBRA DI DEPUTATI — Seduta del 19; 

Il presidente di notizia della morte del deputato 
Camozzi. 

Continua la 
zione dei chi 

De Filippo! Mertolè Vinte sostenigono il 
progetto come giust> (ed. opportin 

La discussione generale viene chiusa, 

a Marmora di spiegazioni intorno alle sue 
opinioni e dice che non erede ancora gilnto il 
tempo .dî procjamare a.Libera Chissa in libero 
Stato. » 

Comti afferma non essere clericale, ma cattolico 
e liberale. Spiega quali sieno gli intendimenti' ddl 
suo partito. 

Macchi e Mansari parlano pire per fatto per- 
sonale. 

PinnetanJ, relatore, replica agli opparenti. 

Segue la votazione nominale della proposta  La- 
porta, (Carini ed'altri, con cui la: Carsera ; appro- 








casio par l'blizion dll: 

















vando i prîncipii si quaiî ioformasi il progetto, 
passa alla disrussione dell'articolo unico. 

La propssta è approvata da 228 voti contro 25. 
Astensioni 4. 





iDISPACGI ELETTRICI PRIVATI; | 
ia Stefani) 
CART Gn ‘aprite (aotte),. 

Stamane alle! ore: Ad e 112 è arrivato il'Re; rice» 
vuto alla ‘stazione dal Principe Umbério e (dalle au- 
torità. 

Firenze, 49 aprile (00Na). 

Stamane è partito d'Uledda). 

Milaro, 49 oprile (notte). 

Le autorità ‘sventarono una cospirazione mazzi- 
uan, Verinero sequestrati in via Ambrosiana bombe 
all'rsini € documenti cifrati. Sî sono; fit seì 
resti. 

(GV: npstre notizie ultime). 

Firenze, 20) aprile. 

Elezioni. — Collegio di Agnone, eletto Bonghi. 

L'Opinione dice che il progetto del bilancio:4870 
‘presenta le cifra seguenti: 

Entrata ordinaria 893,583,729, 
20,209,659; torale. 019,846,201. Uscita. ordinaria 
960,071,876 ,, straordinaria  64,745,340 ; totale 
1,0%,787,216.‘ Risulta: quindi un disavanzo ‘com- 
plessivo' di 440,940,92t 

Bisogna aggiungere al bilancio l'asse ecelesiastico, 
che ripartesi come segue: Eiitrata ordinaria 20 ‘milioni 

ria G2,691,298: totale 83,590,052, 

Uscita ordinaria 43,835,000, straord. 34,003,892; 

tutale 47,838,892. Qui havvi un avanzo complessivo 
i: 35-700,400 che vanno in diminuzione della defi- 
cina 30 ISGprA Botate: 








straordinaria 











Copno Groserre porcata, 





Obb, Merid, 167, 168,50 senza atf. 
Obb; Regia fab, ‘of. 4h; con poco denmo 























nuovamente all'aumento, e questo. provvisb- [ di L}*:38 cnduna. ua (Gino VI Urficiala) Ario 

riamento recherà înche vantaggio alla Ron: | - Quentà Sociti/di bonî. domonia]i foro d | qy DOMA DI FORINO a "A risp, 695, 64 

dita i Questa campagna all'aumento è | chiamata «d'avere una parte importante nel: " sitio cont. | De. DR 408, A8T. 

resa necessaria ala per smaltiro i molli titoli | l'operazione dell'asse ecclesiastico, aumentando È 17] Ecclea. 89 50. 

che ancor. stanto in mano ai sindacati, aia;[ il.suo capitale, con gran. benefizio dei primb|, 1,3: 10/2 33 i0' e 30. (68. at 118) j 010/20 72,7 

per agevolare il terreno alla' nebbia delle'o- | azionisti, fra cul-l Banco Sconto di ‘Torino. | Tu lia. 8-23 #7 I12 pri 50 pei Milano - 17 spie IM 





ja Rendita duegnte tutto fl mattino si 
onto nominale intorno n.58 32 12% ma al 
l'apririî della Borea era portata a 58 27118 
fine corrente e. 58 55 fino maggio. 

Giunto il corso d'apertura di Pi in ri 
basso ci cent. 18; gi chiuse più deboli ai prezzi 
primitivi, 

‘3l Prestito 1866 si pagò in'orno a 77 35 

er fine mese. 

E Negli altri titoli non si conchinsero ope 
ragioni di riiero. 

1 80 franchi valerano 20 78. 

Il Fratcia debolo a 109 112 meno, 3 12. 

‘Tl) Londra a ‘35 47 a trees, cd Utl. 

11 Viesua a 207 iii a tre più 
Paolo. ©, 5a Aldo: 

Sl Francoforte! da; 215 311 a 316 a tre mesi, 
03 0 5 

Alla riunione serale la Rendita italiana ver 

leva: 5812 11% per fine mese! 











di mi ine. 















GRONNGA DELLA BORSA DI TORINO | 120, favchi'a 20 7 
id aprilo ‘160. tei 90 ‘aprile. 49 aprile 1869, — (Ore 12. 
‘(Diapiccio speziali ) il Rendita, jo legale aumento; ‘Rendita, italiana 68.85 
cent. AS gulla Lorsa precedente dea Merfalonali È - 
Giorno | Stamnna Borea era. piuttosto, bol = 
prrcadinie Giara To Racdita, 1° conati esordì î 497 io 
li 120  chiudera con compratori: ® ‘Asse Ecclesiastico 8911 


A "Azioni Bariea) nizionale. 1840 — 


BO TO CE CIO derariites Dl “AGfoni Regia tabacchi 634 — 
‘La Lianca nasionalo valeva 1860 con acqui “Obbligax: Regta Tabucchi 4L1 — 
a 2 sitori al 4 " È 50,97 60. ‘Nuovo Prestito 71 6 
ito max. poco ricercato 7° L ni 20 78 
ferrovie \| Ac'Bunco se, si contrattarono a 110.50; Pe into 
"ino => 0 — | [St prno nifiono ricercate pes fino pros: pera a CA 
+ —— == anali Cavdue più deboli 336, 395/50. Sconto A per 00. 








een 













































































COMANDO, 
DELLE REALI SCUDERIE 


MONTE 





Prosso lo 1 
: Nero toro 
Cnrigmano (ore 8) — Opera: n | Lurrozze di varie specie, a cin- 
armeno (076 8) — Opersi Il l'icona delle qual venno indicato 
iccbimo (ed 11) — La coma rolativo. prezzo, 
‘compagnia: piomont a 
compagnia: piomonteso dittta, di 











segreta 
Ronnini — Riposo: ‘Zocca, N. 7, piano primo. 
Balbo — Lijoso. ‘Torino, $ aprile 1860. 
D'Angennes (0708) — Sì rappro- | 1558 D'Amminiatrazione. 
nta cole mafoslto: La morte n 














SEME GELSI 
DEL GIAPPONE 
Presso Mraneesco Presidi, 
via Milano, N 20. 1997 


1599) NEL FALLIMENTO 
di Giacomo Tivolta, residente 
ini Novara, pissicagnolo. 

Con'ordinanza contonsità nel. ver- 
bale d’adunanza dei creditori in dnta 
d'oggi il sig. giudico. delegato avvo- 








Chi desidora farma l'acquisto potrà | cato Zanzola. dichinrò i creditori in 


te cl montone diretta dl l'rivelgorsì. all' Ufficio. del Comando | stato d'anione, e per il rinarto dol 
CERTI Hello delte opto Scidorie, GicCdoa | brezso dei mabili sati. vendutt sed 


stra :adonanza nella sala dei con- 
‘gessi: di questo tribunalo civile ff 
ti ttibiinnlo' di commercio; per Je'ore' 
‘indici antimeridinno dell LI maggio 
prossimo. 











d'Achille!) 5 Novara, 18, aprile 1909, 
SEME BACHI GIAPPONESE || N°991 9b00e Soa cane 
Da vendere In MES Caron sims VUAZIONE | 
Ba L Lo SI E GRADI NE 


‘A macchina. Recapito da' Luigi Gal: 


lina; via Lagrange, N. 20, pino 2 | SEME BACHE 





Nel gibdicio di subasta promosso 
dal sacerdote don Giuseppe Brughera 


SS La dia SICCAIEDI cd AN- | prevosto d'irmeno, centro li Carlo, 


IDIREOTTI continta in quest'an- 


aria, Autonia, Maddalena; ‘Rosa, 


Da. vendere od. affittare | 10 10 aree. estivo deptito dì | Vinit oto, tisgenio e Gerola 


rilomato seme di S. Paoto | fratelli 


Piccola, WAMIa con casino di otto | conlezionato de uom Suora Superiora 
‘membri thobigliati ‘sui colli, esposi: | di Carità in Sardegua. 
zione biella, salubro, o molte comodità, 








‘delle Rosine, N. 10, negozio da libri. ti 
met FE je 








‘Riterca tina casa da acquistare | delle vio Borgonovo  Cnzlo Alber 
valoré da 50, a 70 mila Li Dirigorsi 
al causidico Perricini, via Arsbunle; 
N. 14, Torino, dixd 


Da affittare 


pel 1° ottobre prossimo 
sn via Principe Tommaso 
Un piccolo. corno di casa con) va; 
Mib fecinto adattabile a quelangui 
industria 0 commercio. Rivolgersi a 
Banco! Modello, via di Po, N. 95. 
1519 
1526 ‘AVVISO 
Li sigg. interessati. nell’areliià i 
gite di Anita ta Palo Fani | 190 AVVISO DASTA 
giù ebanista in Torino; Vie Private, al 5 
Rici nai pigri apanio Si notifica che il giorno 5. ma 
‘0 del proci io. | timeridiane in Riv 
‘uilutio del procuratoro apo Gio | Cimeridino ia i 


noti, casa Cugini, alle oro jo 
metidiane, delli 12 maggio. prossimo 
ia 


Torino, 16aprilé 1809, 
‘Rambosio Gio. pi. 


Incanto di mobili 











colorà alla vendita, col. mezzo 
canto ed a pron 

quantità di mobili d'api 
D. _ | lot ferro oggetti 


LÎ99 A. Rossetti sost. Marchetti 









































rimarko di, Jokohama | veto! ©"! eieral nella 


iu (@iappone) Rivara, 16 aprile, 1869. 
gia: Doragrossa, È, piano. terreno, II Sindaco, di Rivara 
ii Beira. 


O 




















L59 


Occasione LES. Favorevole 


Da veudore un elegante Caval Lene da i 
{Pa geutere mn ele ‘nviallo Englene da colla e da tiro, 
da Puols, N: 16, Torino; 





























Par da vendita e ‘por ‘il prodotto 
dirigersi aì loto nosusio, sull'angolo | {Statte di 








‘Alle ore ore mattutine di mer | 1452 
coledì 21 corrente. aprile, 0. gioruî 
sticeessivi in via della Rocea e. nella 
casa col N. 48, il sig. cancelliere ng 
della pretura di Borgo Nuoro. pro- |. Per scrittura 15 maggio 18671; 
Tino | stor. Demarta: Giovanni Battista fu 
“gontandi, di grande | Domenico, Orcurto Carlo fu 
statiento, | Battista o Petiva Bernardo fu iGiù- 
i cina e si | vanni, costituivano fra loro una so 


lo; si procederà a mezzo di pub: 
ca gara al reincanto e. successivo 
deliberamento per l'appalto delle 
opere © provviste occorrenti per’ la 
sistemazione di un tronco di ‘strada 
‘comunale tra Rivara 6 Levone, se- 
condo il progetto allestito. dal signor 


notaio © goometra Celso. Patrito, Ja 
cui spesa vonne peritata in L. 10,700. 
Le condizioni di tale appalto sono 








sorelle Tacckiii fu Gionasi 
in_Pisaguo, avanti. 
nalo civilo. di Novara, noll'u 






° ii A deli 20 marzo pe. essendo rimasto 
2/15) misti prime (di. Moncalet [x Carcasi Sou15 averiano | Ifrattnoso l'incanto dei Jotti 9} 7, 
rada carcoizilorecagio iva [hi Gago rigiar omologato | TUT 0 seno ti 





ao fesò altra 
‘illinza pel giorno 22 prossimo mag* 
gio, oro 12 meridiane, per un nuovo 
incanto del ‘medesimi sul! prezzo il 
00, 7° di La 190, 
il 9° di L, 90, il 10/di(L. A0 6 11 
di'L, 60, ferme nel resto le dispo» 
sizioni: contenuto. nel. primo, bando, 
venale, 
Novara, aprile 1869. 
Brugliora 

















COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 





icamni 


ciotà ‘commerciale in nòmo collettivo 
‘avente per oggetto la’ fabbricazione 
© vendita di panuilana, quale, società. 
è durativa per. anni ‘nove, che eb- 
bero priucipio colli 11 marzo 18076 
fino con eguale giorno dell'anno 1870, 


prossimo rentaro ed alle oro 10 tr | 1819 sun sede -in Sordevolo, e corre 


apo ea r 
har N. 3) pie | Soma: ‘ati o Ginata tune | FAUNA, Pgal ‘anco è aucitztio a 


sotto la firma Demazta, Orcurto è 


firmaro, reggoro' od amministrare fan 
nome della società, il cui fondo si è 
di L 30,000. 
18 aprilo 1809. 
Regis Pietro pi ci 














Salute ed enorgi 








1551 SUNTO DI CITAZIONE 
L\usciora presto la Corte d'unpell 
sottoscritto, con suo atto in data 
oggi, ad istlinza di Distro e Domenico 
fratelll'ICorici, domiciliati il: primo a 
"Bed, ed il secchdo a Gravellona, venne 
citato il D. Francesco Clorici fu Vin- 
cènzo, datosi per residente a Trecate, 
mà di domicilio, residenza e dimora 
ignoti, n compiirire avanti ln refata 
Corte' d'appello di Torino, per ivi in 
riparazione della sentenza dol tribii 
Sile civile di Pallanza del SÙ gui- 
naio ullimo , vedersi assolvere li in: 
canti dall domando contro, di csi 
o posto in primo giudizio; coll spese, 
Pirino, 19 apri 1860: 3 
Giusoppo Galletti 


‘PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

Con atto 20 febbraio scorso rognto 
‘Bonac fl sig. Giovanni A 
domiciliato st questa città ed eletti 
‘vamente rene fl procuratore sotto 
Jeritto, Sco nequisiò dalla signora 
‘Marianna Garbiglietti tanto in pro- 
prio che qual madre e legittima an 
minlstratrice dei minori suoi figli 
Giorgio ed Alfredo, debitamente au: 
torizzata ‘dal tribimalo civile di que- 
atà città, con'auo decreto gennaio 
‘acorso, della piazza di farmacista ed 
‘annesso diritto di esercizio, attual 
monto esercita in Torino, "via San 
Prancesco d'Asti, N. 
noto per il corrispettivo di L. 15,000 
di cui L, 1400 vennero pagato in ra- 
ito, ela rimanente somma si pattuì 
pagabile in un ‘cogli interessi al'uei 
‘per cento ‘in giudicio di graduazione. 

"Tale atto fa trascritto alla. con- 
servatoria dello ipoteche fl 37 steso 
z0ese in quale giorzo, venno pure ac- 
‘cesa iscrizione ipotecaria a favore 
della massa dei credito 

Con decreto 29 successivo marzo 
‘del presidente del tribunale civile di 
Torino venne dichiarato nperto il gi 
dicio di graduazione per 1a distribue 
ione di detto” prezzo, nominato 
giudico delegato. sig; giudice Ros 
‘ed ordinato ai ereditori di deposi- 
faro nella cancelleria del tribunale 
le loro domande: di ‘collocazione’ nel 
termine di giorni 40, od ogni cosa fu 
debitamento notificata ai. creditori 
























































tintiamente allo stato ia tre colonne. 
‘Torino, 14 ‘aprile’ 1960. 
1528 6. Gornusco 





DIFFIDAMENTO: 
Guglielmo, Milaziesio: geometra; re- 
sidente in Torino, difida chiunque 
spetti che egli non sarà imaî' per pa- 
{gare alcun debito, nè per riconoscere 
‘lcun contratto fatto dal di lui Aglio 
Erneato, residente! a Carmagnola, non 
Avendolo mai incaricato od autorizzato 
@ fare coltratto qualsiasi. per di lui 








conto. 





estituito senza nposo, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


copita esclusivamenta collvata e trasportata di 


cond ABRI DU BARRY E C. DI LONDRA ; 
A RC 
i it e 


© vomiti dopo pasto ed in tempo di gra 
ii 0 atemazone di siemnco fl 

ner se mi 

orsi l signor ANTONIO DERIVI, via Sax Franceseg | brtchito, tnt (conannaione), cain alien Bepertneni 


spasimi od! 











"loi ‘erudezze, grazchi, 
visceri, ogni o dell fegato: 

catarro; 
‘diabete, rea: 





matiamo, Gotta, febbre, isteria , visio pa ‘anugue, indropisia, sto- 


1.98 
rilità, fuaso bianco, i pallidi colori, mancanza di frescherza 
,è pure il corroborante pei fanciulli. deboli e per le persone dn 
DEPURA 5 atà, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 
TIVI DEL SANGUE oe nimedi, 0 corta meno 
Nella farmacia 2Pv'eefo, piazza Vittorio Emanuele, N. 10, ‘Torino, si QUALITÀ ; ALTE) 
pil Belo Calici det Ds) Tala A 
4 Yu ‘giorni 20.L, 180 FT a rod Cei Der gioni 00 L bb 1'fe 10750 
ciroppo delle 100 piante depurativ il i. ; 
qll eaterigiaritic, vero rigenerare Mereto Parte 
tini; sofol, erpoti e .tutte'le afizioni dolla pello L. G, jodurato Li 6 » dad 
» 10 2 6- 
delia ‘cli Banuy 


RFFETTI DEL MAGNETISMO 


Non saprei come megli f L 

o glio attestare la mia riconoscenza e gratitu 
Îl chiarissimo professore’ di Magneti Mei 
le tiene Gabinetto In Pork; 






e sttasto ina rise rin otra N A9 pR; 
dh usero a tito n faccia © dh un Caino aloe di stato ele 
dh a 1) ievagin & ci tto le cre eliche Gra tico ite. 
cho dinque grazie infnite a quel professore di Magastismo, el ini 

È sofferenti opertmentare I benetti Fiati dellana Migeotia! Co o 
Ju fedo: Ferraris Antonio, proprietario; a Porta Roma iù Capua, 1548 








Mi re AIA AVIRA I 
DEPURATIVI DEL SANGUE 


Nella Farmacia AWVIENA continossi sempre lo smercio del 
Mecotto Uattolieo; ridotto ‘in Pillole, del Dm Bovamor, 
| 











is 


VIA BANTA TIMESA E ANGOLO 8, FRANOHSCO D'ASS 


riconoiciute efficcifsime Sontro ‘tutti quei malenai ch funestano 
la circolazione dol sauguu, come lo 
ii‘ecc:; una 'loso di detto Decotto, 
i due scatole di Pillole ti e rifrescati, colla 
risnottiva istruzione vendesi aL 5 è L: B MO nfiranoate. 
ciroppo di Salsngi concentrato nel vuoto col- 
l'apparecchio Laviewt, Ficonosciuto utilissimo pella sua azione 
| ciincatemento depurative” riccomandato pecitimento in tutte 
to affezioni della pelle, orpeti, scrofole; ulceri, dolori rewm 
a cl il'sanguo è viziato o guasto, 
La Jiermeninn diacommtn, uico fr talmani o dol 
cificanti, efficacissiio nello tossì, raucddioi, braciori nei 
| facilita fa spettorazione RS fin 
| ion 


| il corno per la troppo 1 
Spoplol, canogiti. vo 





CNA 














FARMACIA A 









‘conserva chiafa:la voce ; © concilin il 
prezzo di coduna scatola L £ 20. 3” 
rercì dello Malawigelle Guvox di Marsiglia, inomatissime 
per combattere le malattie del sangue , colori pallidi, dolori di 
| tuta, ‘© miAricaricà dî mestruazione ; caflun pacvo Li #8 

| ‘Otto di reato di mertuzzoidi garantita provenienza, 


[arc fini 





















ratori invariabilmente ottenati , hanno 
nas ‘efficacis, e non'eniterò a conformi 


icaro dd Coil itario Tieale. 


ono giù io i cha polo ila di ali IT IC 
Revalenta Arabica Du'Barry ha prodotto sul mio: fico un 


4 trovai che la 









17 


l'uso ©. regolo generali dfetorieha) 
postale o biglitti di Banca National. 





Imperiale, 


_. Berlino; 6 ottobro 1858, 
costi di GGivarA SI ni a 


Barry cà i lt sone fi 
‘buona opinione dell 
inogai occasione ho Si rete 


i, 96 giugno 1867, 





offotto soddisincente , per cal lo autorizzo a rendere pubblica tule iaia 
chiarazione, per la pura verità, Mi cruda RI 


BABRY Du BABRY e €, 
Da © ® via Oporto, Terlano. 

1 ino , Stam Gazzette to: 
quo pn Coli Cino fo di A 
i Origlia, , i vi 

a rela fc pd ir e tai; Dr 


QamorerzA Heiwvook 
In Provvifenzi.; N. 





Achino;, Finali 
“Bonzani, Alloatii ,. Bertune;Faczio 

7 Vocchies, 
— Alesseidria, Garbarino ; 











Italiani, Bocchiola - 4o#, Do Grandi; Liprandi Part = 

i ip fumo è € — Zielu; 
Fercali — Covo, Secco fratelli — Cuneo , Forneria, Andreini = Cicas, 
Clara — Como, M. Piadeni, Magni, Fagliardi — Ciriè, G, Griglia — Ca’ 
sale Monferrato, Gaetano Rondelli — Codogno, Oppiszio — Boa ani, L 
Ceva :— Firenze, Casoni, Roberta, Signorini — Fossano, Gurbalii =. Gendra. 


Carlo Brussa, Mojon, Isolabella e Perini — Giaveng; Pacchi 
MMhier — Intra; Alorisetti — Milano, Biraghi, F: Hoss, 
— Monso, Mazzola — Mondovi-Breo, È Bertolino, Rossi — dlartara, Bolfa 
— Novi, S. Bajardi — Novara, fratelli Jacometti ,.Somagiin st 

È. Giordano — Piacenza, Martell, Solari — Pinerolo, Hill 
‘Pavia, Astolfi — Rivarolo, Gallo — Susa, Hrovia; Forkié 
Buscaglia © Scotti — Salusro, Ferrero — Savigliano, S. Calandra —Sirrà 
Quali — Strade, Giucppo Ssbbia dcghiere 


— Veroelli, Perri 


i — Voghera, Oppisei 





ti 





"Teren 
uni, slang 
















i; agi 





Tortona, Fei — Valesi 














Stanton dosgraione degli fitanit 
mesi fr l'appalto dell'esecuzione. dl 





ioni alle 





Aver parinto Jens mode 
cuni pizzi, avendo detci 
tiflta (cho alto” ore 2 pomuriliane 








ippalto) nuzidctto; il eni importo. (tse 
per ‘eapropriazioni permanenti, 
LL 696,0:12 delle quali I: 

misura, @ sì Sarà l'aggiudicazione dell 
fatto maggioro ribasso d'un tato per 
siti cani 












‘è progetto rifercitisi. particolarmente 


01 


GITTÀD 


AVVISO. 


‘Alle ore 2 pomesidiane di lunedì, 
‘procederà allo incauto, col metodo di 
provvista e poca in;oport di Tnatre 





Alcuni edifizi municipali, il cui impor 
13,000, © si fard 





‘speciale, ed elenco anzidetto , non 






Sull'instanza; del signor 
Bertetti domicitiato ai Paros 
tian con'atto (20 agosto 1604 dello 
tisclere Felice Chiarmetta allora ad- 
detto al teibunalo del circondario ora 
civilo' di Pinorolo, venne notificata 
Alli Luigi ed Negonda fratello ‘e 
‘Sorella Bertrand,; questa moglie. di 
Gionnni Bertalot unitamente al di lei 
marito. polla. voluta; autorizzazione, 
tutti di residenza, dimora o domicilio 
ignoti, la sontonza 6 ageato stesso 
novo ‘ed anno del. prelodato tribu 
nale, com cui i medesimi it comcorso, 
colle loro sorelle Clementa edi Ugo- 
Fu furono dichiarati senti verso lo 
intanto. Bertetti _al nentosdi 
1 "1000 80 cogli intensi dal 17 
niargo 1851, sotto deduzione di L IU 
in conto pagate e colle spese. 
1509 A. Varese 
1592 GRADDAZIONE 

‘Ad instanza di Pellerej Gionivi fu 
Gincoma di Notro il presidente del 
tribunale civile in questa città se- 
dente, con suo, decreto 10 andante 
‘aprile dichiarò aperto -Îl giudizio di 
graduazione per la distribuzioni della 
Somma di... 1550 prezzo ricavata 
dalla vendita per ‘fubasta a pregit- 
Gielo di Bovo Stefano, Bartolomeo e 
Giuanni fa Giacomo; debitori, e Uovo 
cinto fu Giacomo e Quaccia. Do- 
menico fu Domenico terzi possessori, 
tutti di Andrate, 0 di cui în sn 
tenga di dellberamento 8 giugno 1840, 
‘a giulice commesso il signor 
ron, ed inginigena a ti 
creditori di presentare le loro ragio- 
nato domande di colloraziono corre» 
dato dei. titoli ginstificativi, nella 
‘cancelleria dello stesso, tribunale en 
fol termino di giorni 0, dalla no- 
tifcanza dello stesso decreta. 

Tirca, 15 aprilo 1850, 

Riva pc. 


RES RIE 
ÎiSî SECONDO INCANTO. 
* Pubbl.) 

All'udienza chio sarà tenuta dal 
tribunale ciilo di Torino 111 maggio 
rossimo venturo. allo, ore. 10) int- 
ridlane, avrà luogo un nuovo i 
tanto sullinstanza del signor Carlo 
Bormond, residente ‘in Oulx, cd in 
seguito nd numento di sesto fatto dal 
‘signor Grosso Giuseppe. fu Gionu 
residente in Carignano, ni otti pri 
© secondo dei Deni stabili subasta 
in odio delli signori Paolina Grifia 
‘vedova: del notaio Carlo Canti, tunto 
in:proprio, che. quale legale ‘suini 
nistratrice delle minori figlio Costanza 
‘è Carolina sorello: Gaio, quali era 
‘beneficiato del loro pidi CarloC: 
medico Giuseppe ;Cantù e Luigia 
|(Cuatà moglio di Alberto Tappi, ri- 
sinti iu Carignano, deliberdu! con 
svatenaa dello. stesso tribunale 15 
marzo 1869 nl sig. Sibona Pietro fu 
| Giorgio; di Vinovo, e consistenti 
fabbricato civile. e. rustico 87 locali 
opens, sito fn Carigonio, Borgo S. 
‘Remigio, © di cui nel relativo bando 
| venale % aprile ‘corrente. 

TI nidvo- incanto sarà ‘aperto sul 
prezzo sumentaro, dal: Grasso Gli 
Seppe di. L, 484, ai patti 61 alle 
condixiini. specificate nol bando ve- 
nale suddotto, visibile: iresso l'ufficio 
del sottoscritto; via Mercanti, n, 19, 

Toriuo, 7 aprilo 181% 
Camillo Bovioné sost. Giolitti ». e. 


ESTRATTO DI DEGNEO 
11 pretora, del, mandamento di Per: 
raro con Suo dserito in data 18'cor- 
sento nieso, nominò sull'instanza doll 
sigg. Ranladio Enrico” medica cl 
Rostagno Stefano ©. Garnier 
Luigi farmaciata creditori, a cittire 
dell'eredità giacento. del 'fii Nocera 
licesco, ricevitore itelle Dogo sd 
Pralx, Îl sig. notaio Francesco Ro- 
lico Peruglia_ residente in 
Juogo, con facoltà di legse, 





















































































iorno 14 del corrente mese, oro 

mattutine. 

Per estratto conforma all'originale 
grrero; 1i apelle (801. 

5 Piotro Bonino cane. 














RI Mlb le degno deli torrente: Ceronda; Tn Giiepta min 


ito Ai faro iu 
i FenoritU 21 det (corri 
tico palazzo si procederà all'ivcanto cal netoto del partiti 





id Diunco modificati; ome sopra è cento, sotto l'osservi 
Role condizioni contenuto sia nei montovati capitoli generali o spocîa 





Biethe, orcortenti alla siatcinaziono delle fronti, varso il suelo 


iudieazione doll'anialto modesiino a favi n 
tento maggloro ribasso di un: tanto; perc conto sti vrezzi portati da unposito 
elenco, sorto: la osservanaa delle condizioni contenute nei capitola 





per lo prestazione del ginrainin to 1 | 





ASTA. 
dio ernio stabilità alli A ct annate 
ini tronco: di Wi canale per con- 
ate dio 
rulasive condizioni: udi, stenta al: 
uovo, esperimento d'asta, si no- 
Arte eb 
seigreti. nor lo 
tiservata al Municipio: 














lisa Ias 





000 yior lavori a corpo e lo altre peropore a 





‘appalto medesimo a favoro di chi avrà 
‘Stnto dai pressi. portati dagli anpo- 

a 
elenco 
‘A questa, impresa, sin. hol capitolato 








Golitiie per gii nppalti municipali; il tuto! visiblo nell civico ufficio d'urte, 


Ro O n  —r emo: 


TORINO 


D'ASTA 
maggio 1500), nel civico palazzo, i 
ei patiti segnali, per. nppalto della 


i Paarciopiadi y felai è cAiusiné fn 
on pubblico , di 


lo noprortinatio è esleotato fa lire 
faceto dell' offo- 











generato 
ch de disegni , 0 tutto visibile mel 





INSTANZA. 
per nomina di perito 


Busi. Farichetta moglio, auto 
anta di Felice Bussi, rinta Chlvet 
Fesillonte n°S. Segondo, ammessa al 
Reneficio dei poveri. con discreto A 
agosto 1855, all'oggetto. di agire in 
SEL sibasta contro Rovere, Carlo 
Francesco. ed Anne residenti il 
primo a Torino ola seconda a_Ca- 
Salborgorio, sugli stabili sti in) Pine: 
olo di cui nelli tti; di precetto 25 
febbraio e 12 marzo’ meat ultimi 
scordì, ol offrire il prezzo a mente 
di leggo; ricorse al signor presidente 
“ad: tibiale civile di per 
tia perizia estimativa delli stabili 
stecsi da sorvir di laso pec l'offerta 
dol relativo prezzo, non che per gli 
cotti dalla leggo provisti. 

Pinerolo, 16 aprilo 1864. 

Grassi p. e. 




















1508 GRADUAZIONE 


renile noto che con decreto del 
ibunalo civile di 
1869) fa dichiarato. 
sporto il gitidicio, di graduazione dei 
boal caduti nell'eredità ‘gincente di 
Rovsi Carlo Giuseppe di Moncalieri, 
stati venduti ad instanza del. ‘cura- 
toro. sig. notaio Pier Francesco Ts- 
liasio residente. a Moncalieri e deli- 
pirati por L. i050/al sig. Bava Fe- 
lice ili Moncalieri, nominando Il sig. 
giudico delegato cav. Oliviori. per la 
fitruzione, stabillendo il termino di 
forni #0 per faro le uotificanze ed 
fnsorsioni richiesto agli art, 2042, 
{i cod. civ, ordinando ni creditori 
depositare ‘ nella cancelleria del 
triliuale lo loro domando di collo 
aziona motivate 6 documenti giusti 
ficativi nel termine di giorni Al dalla 
Joro notificanza. 


Torino, 15 aprile 1869. 
Appendini pi. 


PURGAZIONE È GRADUAZIONI 


Con atto dell'usciere Giacomo Fl 
rio nddetto al tribunale; civilo di 
questa città in data 8 ‘aprile cor- 
rente, venno sull'istanza. delli sigg. 
David Donato 6 Moyse Giuseppe fra 
tolli Olivetti fa Lazzaro d'Ivrea, li 

li lesscro domicilio in Torino 
Piesio.Îl loro procuratore  causidica 
‘capo Domenico Rarrusro, notificato è 
scuso dell'art, 2063 codice civile a 
creditori ivi nominati, non che al pre 
tedente proprietario Giuseppe fu Li 
renzo Castelli: 1° cho gli “instav 
sudsiatti acquistarono dal detto Ca- 
steli cou inatromento G novembre 
180%, rugnto Ripa, registrato in {ites, 
il Di pioss0 mese, N. 2300, pag 
. 2010, sottoscritto. (Clericy Ricovi- 
tore; un corpo di cass. civile posto 
în questa, cità, sezione Monviso, 

ola. Sant'Aventino, porta N. 15, 
nella contrada. giù dei Duo Bastoni 
ora Bertola, con ingresso anche sulla 
ia Eau Tommaso, porta N; 16, per 

somina di L, 60,00; 2° lo ‘stato 
te colonne di tute Jo iscrizioni 
vitata detto corpo di ct; 
# l'offerta di pagare il prezzo sud* 
detto a senio dell'art. 2044 cod 
ivilo; 4° che detto, titolo d'acquisto 
Venne trascritto Il 7 novembre 1868 
6d ali 19 gennaio p. pe, venne presa. 
l'ipotuca legale a favoro' della massi 
‘dei creditori atata suscritta al N: di 
orilino 598 5° il decreto del signor 
presidente del tribunale civile di que 
Gta città ln data 14 marzo. prossimo 
paskato, com cui si dichiarò aperto'it 
giudici, di graduazione sul prezzo dei 
Bri cui si tratta nominaiido a giudico 
delegato il sig. giudico Perratone, cd 
oidinato ‘ni creditori di depositare 
nolla cancelleria le loro domando di 
collocazione motivate, ed i documenti 

‘usifivativi mel teriiine di giorni A! 
alla notificazione, 


Torino, 9 aprile. 1600: 
itrh Busata sost. Bagruero p. c 

































































































Toriso, Tip, O. Favala e G. 














